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Mondiale ancora senza Italia

Via alla favola del Qatar
con finale Neymar-Mbappè

Si schianta sul guardrail, grave camionista

Incidente Un mezzo pesante è finito contro il guardrail ieri mattina nel tratto di raccordo tra Magione e Mantignana dove ci sono i lavori a pagina 15

Terni Sudamericano urta un passeggino, viene accerchiato da cinque giovani che lo aggrediscono e trova rifugio in un locale

Col monopattino tra i ragazzi della movida, punito a pugni e calci

a pagina 3 Giusi Brega

a pagina 4

VOLLEY
Sir-Itas, parata di stelle
Anastasi per ipotecare
lo scudetto d’inverno

Il futuro del Partito democratico

Letta: “Primarie
il 19 febbraio”

di Italo Cucci

ROMA

KQuestoMondialemimanca già tan-
tissimo. Ritiro le armi con le quali ho
(giustamente) sparato ai signori del
Qatar che si sono comprati l’evento da
Platini e Sarkozy (petrodollari loro) ...

[ continua a pagina 45 ]

Fermato un cinquantunenne

Delitti di Roma
C’è un sospettato

Primo piano

CALCIO

Gubbio a Lucca per rialzarsi
Braglia: “Serve cattiveria”

a pagina 11 Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

Chiesa profanata ripulita dai volontari

di Giorgio Palenga

TERNI

K Pochi minuti di una
violenza inaudita, con bot-
te da orbi tutte indirizzate
nei confronti di una perso-
na, ritenuta evidentemen-
te colpevole di una condot-
ta grave, gravissima. Al
punto da generare un ve-
ro e proprio linciaggio nei
suoi confronti. ...

[ continua a pagina 29 ]

Sport

a pagina 26 Chiara Fabrizi

SPOLETO

Ex Novelli, piano
da venti milioni

a pagina 33 Davide Pompei

ORVIETO

Oggi la bomba
sarà fatta brillare

a pagina 37 Luca Mercadini

a pagina 30 Maria Luce Schillaci

TERNI

Al Tulipano apre il primo negozio

di Francesca Marruco

PERUGIA

K Figli, genero, e pure fi-
glio di amici assunti e in
un caso anche promossi
dalle cooperative in cam-
bio - secondo l'ipotesi ac-
cusatoria - di gare d’appal-
to aggiustate ad hoc, omes-
se segnalazioni di “gravi
inadempienze contrattua-
li”. O anche appalti proro-
gati “a discapito delle im-
prese concorrenti” in cam-
bio, anche in questo caso
dell’assunzione del figlio.
Ma pure gare manomesse
con l’apertura delle offer-
te per favorire una deter-
minata società o punteg-
gia dati volutamente al ri-
basso per farne fuori altre.
Sono solo alcuni degli epi-
sodi -in parte già noti per-
ché emersi in precedenti
notizie di garanzia - cont-
enuti nell’avviso di conclu-
sione delle indagini relati-
ve al filone degli appalti di
Usl 1 e ospedale di Peru-
gia da cui prese origine
l’indagine concorsopoli ...

[ continua a pagina 5]

Concluse le indagini preliminari su una serie di forniture. Nei guai manager, funzionari e dipendenti

Appalti sanità, venti indagati

a pagina 38 Carlo Forciniti

CALCIO

Il Grifo ha il mal di Curi
Mai così a rilento dal 2014

a pagina 39 Michele Fratto

CALCIO

Ternana, tre stakanovisti
per il tecnico Lucarelli

a pagina 40 Euro Grilli

Adesca minore
Denunciato
trentacinquenne
PERUGIA

K E’ indagato per adesca-
mento minorile il 35enne
originario della provincia
di Perugia accusato di ave-
re tentato approcci sessua-
li con un 15enne. Il mino-
renne è stato sentito in in-
cidente probatorio dal gip
in tribunale.

a pagina 15
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Ancora disagi nell’area perugina. Con spiragli

Cantieri, un calvario
Ma i lavori stanno finendo
A pagina 5

Foligno

Assunzioni Vus:
48 contratti
a tempo
indeterminato
A pagina 16

Bufera appalti-sanità: venti indagati
Perugia, la Procura muove accuse per corruzione, turbata libertà degli incanti, inadempimento, falso

Le spine della politica: Tesei vuole agire, ma..

Rimpasto, via Coletto?
La Lega detta condizioni
Nucci a pagina 7

MAGIONE

Urta il guard rail
sul raccordo
Grave camionista
A pagina 2

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

C osì continua, ango-
sciante, dannatamen-
te trasversale, capa-

ce di incistarsi in tutte le fasce
sociali. La violenza sulle donne
si prende le pagine delle nostre
cronache con una costanza
che raggela, giorno dopo gior-
no.
Violenze di ogni tipo. Da quelle
psicologiche – da parte di chi
vuole impedire libertà garanti-
ta dalla Costituzione e, ancora
prima, dal buon senso – fino al-
le minacce di morte sputate in
faccia a chi già subisce un so-
pruso. Dalla segregazione im-
posta tra le quattromura dome-
stiche fino alla catastrofe della
dignità, alla miseria che degra-
da ogni rapporto umano: la vio-
lenza fisica, che può spingersi
fino all’irreparabile.

Continua a pagina 4

L’UNICO CONDANNATO PER IL DELITTO-MEREDITH HA PRESENTATO IL SUO LIBRO

RUDY: «MI SONORUDY: «MI SONO
PERDONATO»PERDONATO»
A. Angelici nel QN e a pagina 4A. Angelici nel QN e a pagina 4

Nel nome dei diritti

Ascoltare
Per sconfiggere
ogni violenza

A pagina 3

Orvieto, viene fatto brillare l’ordigno. A1 chiusa, stop ai treni

Bomba d’aereo inesplosa
oggi è il giorno degli artificieri
Evacuate 2.400 persone
Lattanzi a pagina 2

Bloccati dalla polizia stradale

Truffano anziana
a Marsciano
Arrestati mentre
tornano a Napoli
A pagina 13



È stata una stretta 
di mano durante 
la Cop27 in Egitto 
tra il vicepresiden-
te  della  Commis-
sione  Europea  

Frans Timmermans e la mini-
stra dei cambiamenti climati-
ci  del  Pakistan  Sherry  Reh-
man a sancire un accordo sto-
rico, atteso da tre decenni.
I paesi industrializzati accet-
tano la creazione di un nuovo 
fondo speciale per assistere fi-
nanziariamente  quelli  più  
colpiti dai danni e dalle perdi-
te della crisi climatica.
Questo articolo viene scritto 
nella sera di ieri a Sharm El 
Sheikh, nel momento in cui 
inizia un'assemblea plenaria 
nella quale ogni colpo di sce-
na finale è ancora possibile,  
in base al principio che in di-
plomazia niente è deciso fin-
ché tutto non è deciso, ma l'ac-
cordo, dopo due settimane di 
negoziati estenuanti, è stato 
raggiunto.

Le trattative
È stata l'Unione Europea a gui-
dare la parte finale del vertice, 
che a un certo punto sembra-
va destinato a un fallimento. 

Prima c'è stata l'apertura nel-
la sera di giovedì alle richieste 
del blocco composto da oltre 
130 paesi, guidato dalla Cina e 
chiamato G77.
Quell'apertura è stata un pas-
so  decisivo  e  sorprendente,  
che  prima  dell'inizio  di  
COP27 sembrava impensabi-
le.
Le condizioni europee: legare 
la creazione di quel fondo a 
un impegno globale per ridur-
re  le  emissioni  e  contenere  
l'aumento delle temperature 
a 1.5°C.
«Se non riusciamo in questo 
obiettivo, e le temperature au-
mentano di 2.5°C o più, non 
c'è fondo loss and damage che 
possa compensare  i  disastri  
che ne verrebbero», ha confer-
mato l'inviato italiano per il 
clima Alessandro Modiano.
L'accordo ha fatto breccia nel 
gruppo dei paesi in via di svi-
luppo, mai così compatto nel-
le  proprie  richieste  come  a  
questa Cop, e sembra sia arri-
vato anche l’okay dell’inviato 
Usa per il clima John Kerry, in 
isolamento per Covid.
Il fondo viene istituito, ci vor-
ranno due anni di lavoro per 
tutti i dettagli, e non sono det-

tagli di secondo piano, anzi,  
sono tutti potenziali punti di 
rottura: chi ha diritto ai soldi, 
chi ha il dovere di mettere i 
soldi, come si trovano i soldi.

I beneficiari
Il primo punto ha rischiato di 
far saltare tutta la trattativa. 
Nella proposta europea si par-
lava inizialmente solo di «pae-
si vulnerabili».
Rischiavano di rimanere fuo-
ri grandi economie emergen-
ti  che  sono però  allo  stesso 
tempo afflitte dalla crisi cli-
matica, come la Nigeria, le Fi-
lippine, il Kenya e soprattutto 
il Pakistan, che quest'anno ha 
subito 30 miliardi di euro di 
danni e che ha guidato la nar-
rativa  di  questa  conferenza  
sui cambiamenti climatici.
«Se non fosse successa la cata-
strofe in Pakistan, sarebbe sta-
to molto più difficile imporre 
il tema del loss and damage», 
commenta Mauro Albrizio di 
Legambiente,  che  segue  le  
Cop dagli anni '90.
L'intesa tra Timmermans e la 
ministra  pakistana  Rehman  
ha sancito l'apertura europea 
a includere tra i paesi che pos-
sono attingere a questo fon-

do non solo i microstati del Pa-
cifico dove l'oceano sta salen-
do o le economie africane più 
povere, ma anche grandi na-
zioni  emergenti  come  Paki-
stan o Nigeria.

Chi paga?
La seconda questione da risol-
vere è la più geopolitica: chi 
devono  essere  i  donatori  di  
questo fondo? 
La  posizione  europea  è  che  
non è più accettabile la foto-
grafia fatta delle Nazioni uni-
te nel 1992, quando fu firma-
ta la convenzione quadro sui 
cambiamenti  climatici,  per-
ché in quell'immagine la Cina 
è ancora un paese in via di svi-
luppo.
Tra le grandi domande emer-
se da Cop27 c'è proprio que-
sta: fino a quando la Cina po-
trà considerarsi tale ed essere 
allo stesso tempo una super-
potenza economica e primo 
emettitore globale?
Per questo motivo la richiesta 
europea è allargare la base di 
chi contribuisce a questo fon-
do, legandola al  più recente 
accordo di Parigi (2015).
Infine, c'è da capire come si  
troveranno le risorse per que-
sto fondo. 
Già entro la fine del decennio 
i danni e le perdite potrebbe-
ro arrivare a 400 miliardi di 
dollari all'anno, troppi per le 
sole  finanze  pubbliche  dei  
paesi donatori.
Ci vorrà tempo perché venga-
no verbalizzate, ma le ipotesi 
sul tavolo sono: integrare con 
una  tassa  sui  profitti  delle  
aziende  energetiche  che  
estraggono e vendono combu-
stibili fossili (responsabili del-
la crisi) o con i proventi di una 
tassa sui viaggi aerei.
Il risultato di Cop27 è però la 
creazione del fondo: entro la 
prossima Cop28 a Dubai del 
2023  arriveranno  le  racco-
mandazioni della commissio-
ne istituita ad hoc su chi ci  
metterà i soldi e chi li riceve-
rà, mentre dal 2024 il fondo  
loss and damage dovrebbe di-
ventare operativo ed essere in 
grado di erogare le prime com-
pensazioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il summit Onu in Egitto doveva definire il quadro per stabilire chi paga e chi ha diritto a essere indennizzato
in caso di disastri dovuti all’aumento delle temperature. Dopo negoziati complessi, il percorso sta iniziando

Inizia oggi il mondiale
più vergognoso di sempre

La società immobile sembra 
una lepre abbagliata dai fari

U
n incidente come quello che è 
avvenuto sul confine polacco 
avrebbe potuto segnare il 
punto a partire dal quale ogni 
ragionamento diventa inutile. 
Se una civiltà europea verrà 

nuovamente distrutta fin nelle sue basi 
materiali, questo aggiungerà solo disperazione 
a una disperazione che è già lì, rimossa o 
ignorata dai più, ma (non da oggi) registrata da 
tutti i sensori della pubblica fede (nel futuro): 
letterari, artistici, psicologici, politici.
Per “Europa”, quando se ne parla come soggetto 
politico, non si dovrebbe intendere la canea dei 
sovranismi scatenati sotto l’atlantismo 
unanime. Bisognerebbe intendere l’Unione 
europea. Tutti credono di farlo: ma intendono 
per Europa solo il Consiglio europeo, costituito 
dai capi di stato e di governo dei 27 paesi 
dell’Unione. La Commissione, nel disegno 
istituzionale degli Stati Uniti d’Europa 
(copyright Churchill) dovrebbe essere l’organo 
esecutivo, cioè il governo d’Europa, in costante 
dialogo con l’organo rappresentativo dei suoi 
cittadini (il parlamento europeo), e con il 
senato delle regioni europee (il Consiglio, 
appunto). E invece è oggi la voce da sentire 
giusto per cortesia quando hanno parlato tutti 
gli altri, e la parata cacofonica delle sovranità 
nazionali ha terminato i suoi stanchi riti 
suicidari. La presidente Ursula Von der Leyen 
non sta dando il minimo segno di sapere che 
esiste in Europa un pensiero dell’ordine globale 
possibile alternativo allo scenario bipolare “The 
West and the Rest”, che già tanto sangue ha fatto 
scorrere nel mondo, uccidendo le speranze 
suscitate dalla fine della guerra fredda.
Peggio: sembra scritta con l’inchiostro 
simpatico la risoluzione che avrebbe potuto 
essere decisiva se attuata, e subito, di una 
riforma dei Trattati dell’Ue suggerita dalla 
Conferenza per il futuro dell’Europa, con la voce 
di noi cittadini. Nel senso di un’abolizione della 
regola dell’unanimità, a vantaggio di decisioni 
a maggioranza qualificata.
Condizione per arrivare – per esempio - a una 
vera modifica del Trattato di Dublino, questo 
sgorbio giuridico che confondendo prima 
accoglienza (dove i migranti arrivano) e 
gestione-distribuzione delle domande d’asilo 
(necessariamente comunitaria) ha confuso le 
regole, generando opacità e arbitri e dolore e 
morte a profusione lungo l’intero confine 
dell’Unione. Per non parlare dei passi necessari 
alla vera creazione di una difesa europea, e 
quindi della possibilità di una politica estera 
europea fondata sul “pacifismo legale”.
L’espressione fu proposta da Max Scheler alla 
fine degli anni Venti. Denunciava l’impotenza 
della Società delle Nazioni a perseguirlo, e la 
guerra mondiale che senza un cambio di rotta 
ne sarebbe seguita. Di lì a dieci anni si vide 
quanto avesse ragione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FERDINANDO COTUGNO
SHARM EL SHEIKH

Per le criptovalute non è ancora 
il “momento Lehman Brothers”

L’Unione
europea
ha smarrito
la sua missione

LE TRATTATIVE NELLA NOTTE 

FATTI

YOUSSEF HASSAN HOLGADO E PIPPO RUSSO a pagina 7 ANDREA DANIELE SIGNORELLI a pagina 10 WALTER SITI a pagina 11

Sarà creato 
un nuovo 

fondo 
speciale 

per assistere 
dal punto 

di vista
finanziario

i paesi
più colpiti 
dai danni e 

dalle perdite 
della crisi 
climatica

La prima, fragile, intesa al vertice
Cop27 sui risarcimenti climatici

UN SOGNO IN FRANTUMI

IDEE

ROBERTA DE MONTICELLI
filosofa

«L’apocalisse 
è anche rivelazione»

ANALISI

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

FOTO AGF

Lo speciale Scenari sui mondiali
in edicola e in digitale

Il grande
gioco

MATTIA INSOLIA alle pagine 12 e 13
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Edizione chiusa in redazione alle 22

copertina
roberto 
bolle, étoile
a strisce
di Maria Latella
—a pagina I

Domenica Lunedì

—Domani con il Sole 24 Ore

L’esperto risponde
Codice della strada
tra Ztl, multe e sconti 

milano
in mostra
lo scrigno
d’arte 
dei grandi
banchieri
di Fernando Mazzocca
—a pagina XI

Alberto Dalmasso
A tu per tu

L’ultimo
unicorno italiano

che vuole
ancora cambiare

il mondo

di Lello Naso —a pagina 11

Alberto Dalmasso. 
Cofondatore 
e ad di  Satispay

Arredo Design 24

Come  progettare 
il benessere 

Natura in diretta

di Sara Deganello
—a pagina 22

Il mondo delle criptovalute è sempre 
più nella bufera. Il crac di Ftx – che 
potrebbe aver lasciato una  voragine 
di  32 miliardi di dollari, di cui  2 a ca-

Il  contagio

Difficoltà sempre più forti 
per le altre piattaforme,
da BlackFi a Voyager 

Manovra, al cuneo fiscale 5 miliardi
Sugli extra profitti   una tassa bis  al 33%
La legge di bilancio

Domani  il Consiglio 
dei ministri sui conti   2023 
e sui documenti  per  la Ue

Giorgetti: «Sconti rinnovati 
ma anche ampliati  
per i redditi più bassi»

ricerca di nomisma

Superbonus, resta
l’appeal anche se al 90%

Giorgio Santilli —a pag. 7

di Sergio Fabbrini

Cambia il governo e, nel giro 
di una notte, cambia 
l’agenda delle priorità 

nazionali. Con il governo Draghi, 
la priorità era abbassare i costi 
dell’energia, introducendo un 
price cap europeo al costo del gas, 
così da controllare l’inflazione. 
Appena insediatosi il governo 
Meloni, la priorità è divenuta 
l’immigrazione, in particolare la 
gestione di 300 immigrati 
sballottati tra Italia e Francia. 
L’inflazione non è sparita, anzi è 
salita ancora di più. L’Unione 
europea non riesce a prendere 
una decisione sul prezzo del gas, 
anzi è divisa ancora di più. Eppure, 
in Italia, si discute di una 
emergenza immigratoria che non 
c’è, per di più sulla base di idee 
confuse che, da sempre, 
alimentano la demagogia.  Per i 
demagoghi infatti l’immigrazione 
non è un problema, ma 
un’opportunità. Un’opportunità 
per mobilitare le paure dei 
cittadini, in particolare di coloro 
economicamente più esposti alla 
competizione degli immigrati.

—Continua a pagina 9

PRIORITà DI GOVERNO

IMMIGRAZIONE
e demagogia,
L’EMERGENZA
CHE NON C’è

di Marcello Minenna

Dopo un lungo dibattito 
istituzionale e accademico, 
la Commissione Europea 

ha pubblicato i propri 
orientamenti sulla riforma delle 
regole di gestione di debito e 
deficit dei governi dell’area Euro, 
che dovrebbe partire nel 2024. 
Nella comunicazione si nota 
sicuramente il risultato di un 
compromesso con i “falchi” 
nordeuropei che avrebbero voluto 
mantenere in toto l’impianto 
normativo del passato, ma il 
risultato delle negoziazioni 
appare buono. Formalmente i 
riferimenti alla soglia del 60% del 
rapporto Debito/Pil e del 3% del 
rapporto deficit/Pil restano 
invariati, ma il loro impatto viene 
depotenziato da una procedura di 
determinazione delle politiche di 
spesa incentrata nel rapporto 
bilaterale tra singoli governi e 
Commissione.

—Continua a pagina 16

il deficit dei paesi ue

gestione del 
debito, i nodi 
della riforma

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
Sconto 100€ BlackDays. Per info: 
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Servizio Clienti 02.30.300.600
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energia

Due miliardi
per estrarre
il gas del Golfo 
di Venezia

Jacopo Giliberto —a pag. 11

antiriciclaggio

Bancomat Atm:
il rischio 
di flussi opachi
del contante
Ivan Cimmarusti —a pag. 8

buste paga

Bonus, premi,
aumenti: così
le aziende contro
il caro bollette
Cristina Casadei —a pag. 14

Criptovalute nel caos,
dopo il crack Ftx 
assalto agli sportelli

rico di trader e investitori basati in 
Italia – preoccupa non solo per ciò 
che riguarda la triste storia di dipen-
denti, manager e “correntisti” traditi 
da un  leader carismatico, quel Sam 
Bankman-Fief, fondatore ed ex ceo  
di Ftx, che frequentava i salotti buo-
ni della politica Usa, ma anche per 
l’effetto palla di neve che la corsa agli 
sportelli di Ftx ha innescato nel resto 
dell’industria. Insinuando anche 
dubbi sull’affidabilità e solidità delle 
varie  piattaforme.  Lops, Carlini,

 Soldavini —alle pagine 2 e 3

Fine settimana di calcoli febbrili alla 
Ragioneria generale dello Stato. Ma 
la manovra che sta prendendo for-
ma per il Cdm di domani, chiamato 
a esaminare legge di bilancio e pro-
gramma (Dpb) con i numeri chiave 
sulle misure da inviare a Bruxelles, 
ha ormai un’architettura chiara: le 
misure contro il caro energia domi-
nano la scena con i loro 21-22 mi-
liardi, il taglio del cuneo fiscale che 
assorbe circa 5 miliardi di euro,  gli 
interventi bandiera (tipo i ritocchi 
alla Flat Tax). 

—Servizi alle pagine 2 e 3

fisco e autonomi

Flat tax, mossa anti evasione a 100mila euro

fisco e società

Dividendi esteri tassati al 9% (6% se rientrano)

lo spettatore

Per le strade
di napoli
con croce

Ogni città ha le sue strade. Sue, 
poiché non possono immaginarsi 
altrove, ma soltanto così come 
sono: con quell'aprirsi e svolgersi 
e chiudersi, e con quell’umanità 
che le percorre e le prende. 

—a pagina 10di Natalino Irti

lavoro

Reddito di cittadinanza, tagli da 1,8 miliardi

il più costoso di sempre

Calcio, al via 
il mondiale del Qatar

 da 250 miliardi
Marco Bellinazzo — a pag. 20

TRASFORMIAMO
LE PMI
IN PICCOLE 
MULTINAZIONALI

TRASFORMIAMO
LE PMI
IN PICCOLE 
MULTINAZIONALI

quadriviogroup.com

Promuoviamo e gestiamo  
fondi di Private Equity 
specializzati, con focus 
sui settori e sui macro 
trend più promettenti
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Io non sono io

» Marco Travaglio

Quando abbiamo sentito
Letizia Moratti negare a
Ot toe me zzo di essere di

centrodestra, ci aspettavamo che
aggiungesse “non mi chiamo né
Letizia né Brichetto né Arnaboldi
né Moratti”, ma purtroppo era
scaduto il tempo. Riavvolgiamo il
nastro: la ex presidente della Rai
di centrodestra, ministra dell’I-
struzione del governo B. di centro-
destra, sindaca di Milano del cen-
trodestra, vicepresidente della
giunta lombarda di centrodestra,
candidata del centrodestra al
Quirinale, è stata “sempre liberale
e popolare”, seguace della “dottri -
na sociale della Chiesa” e “non mi
sono mai riconosciuta come attiva
nel centrodestra”, anzi “e tiche t-
tarmi come centrodestra mi sem-
bra curioso”. Se lo diceva prima al
centrodestra, si risparmiava
trent ’anni di poltronissime, con
relativi stipendi. Alla Rai, per dire,
lei non era lì per piazzare i came-
rieri di B. ai vertici delle reti e dei
tg, tutt’altro: “Io sono stata chia-
mata come tecnico per risolvere u-
na situazione”. All’epoca faceva
l’antennista: si arrampicò sui tetti
e regolò la padella. Poi scese e, già
che c’era, chiamò Rossella, Mi-
mun e Perricone dal gruppo Ber-
lusconi e li nominò al Tg1, al Tg2 e
alla Sipra. Però “ci sono stati pre-
mier di centrosinistra che mi ave-
vano chiesto di far parte del loro
governo, ma io non accettai per
motivi personali”. Accettava solo
le proposte del centrodestra, ma
non perché sia di centrodestra:
perché è dispettosa.

Non era di centrodestra nep-
pure quando sfilava al Fam i l y
D a y, bocciava la Fini-Giovanardi
perché troppo blanda coi tossici,
marciava col suo vicesindaco-sce-
riffo De Corato e con Borghezio
dietro lo striscione “Zingari fora
di ball” contro il centrosinistra
che non bastonava abbastanza
microcriminali e clandestini, da-
va a Pisapia dell’ex terrorista-ra-
pinatore graziato dall’amnis tia
(Pisapia). Di recente, mentre bri-
gava con la destra per farsi candi-
dare a presidente della Regione o
dare un ministero, ha “avuto in-
terlocuzioni ad altissimo livello
con la sinistra”. E con chi precisa-
mente? “Non sta a me rivelarlo”:
ma l’ha appena rivelato lei. In o-
gni caso “il centrodestra mi aveva
offerto diverse cariche, ma a me le
cariche non interessano: preferi-
sco gli incarichi” (cioè il sinoni-
mo). “C’è stata anche un’i p ot es i
come ministro del governo Melo-
ni, ma non si è concretizzata”. A
parte questo equivoco trentenna-
le del centrodestra che la scambia
per una di centrodestra mentre lei
non lo è ma non smentisce mai
per motivi personali, ci siamo in-
formati: nessuno le ha offerto un
ministero. Sennò adesso sarebbe
ministra di Meloni e non candi-
data di Calenda. Peggio dei volta-
gabbana ci sono solo i voltagab-
bana che sputano nel piatto dove
mangiavano. Infatti fino all’a l-
troieri la Moratti stava sulle palle
alla sinistra. Ora pure alla destra.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 14,00 con il libro 'Ostinati e contrari'

La cattiveria
Il Giornale di Minzolini:
“Verso l’addio
al Reddito, tremano
i fannulloni”. Si teme
il Parkinson per Salvini

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

MIRACOLO A CATANZARO
Procura a tempo
record: Gratteri
fa il capomastro

q MUSOLINO A PAG. 17

ANGELO PELLEGRINO
“Dai filmetti sexy
al capolavoro: mia
moglie Goliarda”

q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

» VALGONO 300 MILIONI
I Savoia vogliono
indietro i gioielli
“per usucapione”

» Vincenzo Bisbiglia

“Igioielli sono nostri.
E se pure non lo fos-
sero stati in prece-

denza, ormai ne abbiamo
acquisito la proprietà”.
Tecnicamente si chiama
“usucapione”.

A PAG. 19

DE PAU E LE ESCORT CINESI

L’uomo del boss
confessa 2 delitti

q CALAPÀ A PAG. 16

GUERRA Titov: “Servono 60 miliardi l’a nno”

Kiev: chi può vada via
Polonia: alt ai profughi
pÈ la mancanza di elettricità il grande spettro di questo in-
verno. L’ad della maggiore società ucraina di energia chiede
ai cittadini di espatriare “per 3-4 mesi” per ridurre i consu-
mi. Lo storico di Belfast: “Chi pagherà nell’Ue?”

q CARIDI E IACCARINO A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o L’ansia perenne da Covid a pag. 12

• Di Cesare Ucraina, i critici all’indice a pag. 13

• Ra n i e r i Pd, l’onnipotenza impotente a pag. 7

• Va l e n t i n i L’uomo Rai che tifa X Mas a pag. 15

• Mercalli 2030: in 10 mld sulla Terra a pag. 13

• Spadaro Il ladrone non deride Gesù a pag. 13

PRESSING PER ALTRA NORMA SALVA-CALCIO
Serie A, 500mln di debiti col fisco: Lotito
bracca La Russa. E lui: “Ora mi attivo io”

q SALVINI E VENDEMIALE A PAG. 3

LEGA E FI IN ALLARME
”PERDIAMO VOTI AL SUD”.

DALLA MISURA, SPICCI PER
TAGLIARE L’IVA SUL LATTE

q PA LO M B I A PAG. 2 - 3

ROBIN HOOD ALLA ROVESCIA IL GOVERNO TOGLIE 1,5 MILIARDI A 830MILA INDIGENTI

Levano il Rdc ai poveri
per mancette e bonus tv

L’ASSEMBLEA, IN ATTESA DEL “TERZO UOMO”
Pd, via libera a Schlein e oggi si candida
Bonaccini. I delegati: “Ci avete umiliati”

q DE CAROLIS E RODANO A PAG. 6 - 7

Gazprom fornirà un miliardo di metri cubi in più di metano all’Azerbaigian
Che così aumenterà il gas al nostro Tap. Fatte le sanzioni, trovato l’inganno

Mannelli BOMBA INNESCATA Dopo il verdetto del Tar

La Ue può annullare
la vendita Aspi a Cdp
p Il ricorso dell’Adusbef, che manderebbe a monte la
cessione di Autostrade, ha ottenuto una “vittoria non
definitiva”. Il governo ha provato a opporsi alla decisio-
ne, ma ha fallito. Ora la palla passa alla Corte di Giustizia

q DI FOGGIA A PAG. 5



La parola della settimana

Mondiale
diMASSIMO ARCANGELI

Citano Matteotti, sorvolano su Moro

La sinistra non dimentichi i morti che ha fatto

MATTEO RENZI

Avere uno stile diverso nel fare opposizione è per
me un elemento fondamentale per costruire una
civiltàdellapoliticachepassidal reciprocoricono-

scimento.Chenonvuoldire in-
ciucio. Anzi, è l’esatto opposto
dell’inciucio: riconoscersi reci-
procamente è il presupposto
per garantire l’alternanza.
Con Giorgia Meloni abbia-

mo idee diverse su moltissime
cose. Più lei è sovranista, più io
credo negli Stati Uniti d’Euro-
pa. Quando si parla di Europa
lei pensa a Budapest, io a Ven-

totene. La sua maggioranza firma contraddittorie
proposte di legge sui diritti, io ho firmato le leggi
sulle unioni civili. Lei ha portato (...)

segue ➔ a pagina 10

ALESSANDRO SALLUSTI

Elly Schlein, un nome da imparare per-
ché la ragazza cidaràsoddisfazione.De-
putata, ex vice presidente della regione
Emilia Romagna, Elly Schlein, 37 anni,
purnon essendo iscritta al partito – e già
questa è una anomalia – si è candidata
alla segreteria del Pd.
Il suo curriculum si adatta perfetta-

menteal caos identitario che regnaden-
tro quel partito. Tre passaporti, uno ita-
liano,unoamericanoeunodellaSvizze-
ra dove è nata da genitori di nazionalità
diversa,padreamericanoemadre italia-
na. Padre americano, dicevamo, ed
ebreoma lei è decisamente anti atlanti-
sta e non nasconde le sue simpatie per i
palestinesi, così come nonostante abbia
aviucrainiècontrariaal sostegnomilita-
re a Kiev. Dichiaratamente bisessuale, a
DariaBignardichela intervistavahacon-
fessato che «ho avuto diverse relazioni
in passato: ho amato molti uomini e ho

amatomolte donne.
In questo momento
sto con una ragazza
e sono felice finché
misopporta…».Poli-
ticamente ha fre-
quentato da esterna
tutte le correnti del
Pd, da quella più ra-
dicalediPippoCiva-
ti fino a quella più
moderata del gover-

natore Stefano Bonaccini al quale ora
vuole contendere la futura leadership
del partito.
Fin qui le note biografiche che in veri-

tà sono ben più ricche di colpi di scena.
In sintesi: comunista, anticapitalista,
ecologista terzomondista, utopista ma
ancheeuropeista (ha fattouna legislatu-
ra al parlamento europeo nelle fila del
Pd, ovviamente da esterna) ma soprat-
tutto ambiziosissima.Chi, se non lei che
vuoleessereedèstata,nonostante lagio-
vane età, ha sperimentato tutto e il con-
trario di tutto, può mettersi alla guida
del Pd? Il suomotto suTwitter è: “Salve-
remo il mondo con un pollo di gomma
con la carrucola inmezzo”, personaggio
– così mi dicono i ben informati - della
serie di videogiochi Monkey Island am-
bientato in una misteriosa isola dei Ca-
raibi.Ecco,questa è ladonnachestaper
scalare la sinistra italiana, conta di farlo
con un pollo dotato di carrucola. Ma il
bello è che con il casino che c’è potreb-
be farcela, dalle sue parti del resto i polli
certamente non mancano. E allora sì
che ci divertiremo tutti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VITTORIO FELTRI

Bellocchio, un asso del cinema,
hamandato inondaunaserie te-
levisiva dedicata alla tragedia di
Aldo Moro. Indubbiamente
un’opera importante che aiuta i
piùgiovani,nelsensodeiquaran-
ta-cinquantenni,acapirecosaac-
cadde in quegli anni (...)

segue ➔ a pagina 6

ALESSANDRO GONZATO

L’inaugurazionedellanuo-
va sede regionale di Forza
Italia, inviaVincenzoMon-
ti, nel centrodiMilano, per
il presidente Silvio Berlu-
sconi è stata (...)

segue ➔ a pagina 8

Le aziende della famiglia del deputato accusate di sfruttamento

Gli incassi delle coop dei Soumahoro
Alla società della suocera 750mila euro da enti pubblici. Ma non pagava i migranti

Luigi Di Maio
diventerà
l’inviato della
Ue nei Paesi
del Golfo
Persico

TOMMASO MONTESANO

Nonè solo la procura di Latina ad aver accesoun
faro sulle cooperative gestite dalla famiglia di
Aboubakar Soumahoro. A volerci vedere chiaro,
dopo le presunte irregolarità denunciate da alcu-
ni lavoratori, è anche il ministero delle Imprese e
del Made in Italy, l’ex ministero dello Sviluppo
economico, che ha deciso di fare un’ispezione
sulle due società amministrate rispettivamente
dallasuocera,MarieTereseMukamitsindo(presi-
dente dellaKaribu), e dalla cognata, AlineMutesi
(numero uno del consorzio Agenzia (...)

segue ➔ a pagina 12

FABIO RUBINI

«Ogni giorno vedo articoli
lunghissimi chediconoco-
me l’autonomia differen-
ziata spaccherà il Paese.
Poi li leggo enonc’è scritto
come e perché (...)

segue ➔ a pagina 7

Attilio Fontana

«Tenete i soldi,
ma l’autonomia
va fatta subito»

ANTONIO SOCCI

I cristiani perseguitati continuano ad essere, da
anni, le vittime più dimenticate emisconosciute.
Di loro non si parla nell’“Agenda (...)

segue ➔ a pagina 15

Licia Ronzulli

«Letizia, ingrata
Dal centrodestra
hai avuto tutto»

SPECCHIA e STORACE ➔ alle pagine 2-3

➔ a pagina 29

Candidata al dopo-Letta

Il pollo di Elly
e i polli del Pd

Il libro del rottamatore

Le confessioni di Renzi:
«Cosa penso di Giorgia»

Matteo Renzi

Elly Schlein

Gli omicidi che non interessano

Perché fa comodo ignorare
la strage dei cristiani

Jarno Trulli,
il perseguitato

A Di Maio 12mila euro al meseA Di Maio 12mila euro al mese

Il redditoIl reddito
dei poltronaridei poltronari
Gigino inviato Ue in Arabia contro il parereGigino inviato Ue in Arabia contro il parere
del nostro governo. È raccomandato dal Pd,del nostro governo. È raccomandato dal Pd,
che continua a farci mantenere i fedelissimiche continua a farci mantenere i fedelissimi
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ÈMajorino l’ultima
bizzarra mossa
del Pd in Lombardia

di Maurizio Costanzo

PARAGONE
Esattamente
Giggino nel Golfo
cosa va a fare?

Il diario

••• La Sinistra, divisa su tutto, si ritrova com-
patta sulla questionemeridionale. Uniti nella
difesa a oltranza del reddito di cittadinanza
che il governo Meloni invece si appresta a
tagliare, senza farsi intimidire: il sussidio ver-
rà tolto a 660mila persone che possono lavo-
rare.MaConte continua adifenderlo comun-
que e intantoDe Luca alza le barricate contro
le autonomie.Calenda schieraCarfagnaeleg-
gendola presidente al Sud di Azione.

MAZZONI
Il mondo rovesciato
della Fifa

PerDiMaiohannoscartatoimigliori

F
inalmente, a due anni dalla
sua scomparsa, Gigi Proietti
avrà una tomba nuova al Ve-

rano. C’erano state lentezze e ri-
mandi in passato e quindi molte
polemiche. La tomba sorgerà in
un’area specifica sottoposta a
vincoli della Sovrintendenza del
Cimitero storico romano. Mi ri-
sulta che anche altri stiano aspet-
tando una degna sepoltura e la
meritano anche se non si chiama-
no Proietti. Probabilmente in
una città grande come Roma
la situazione cimiteri, per
quanto dolorosa, deve es-
sere radicalmente affron-

tata.

Laurentina
Allagamenti
etrafficointilt
Ilmaltempodi ieri
hacausatoproblemi
atuttoilquadrante

 Pieretti e Vitelli alle pagine 26 e 27

 Gobbi a pagina 20

Sanità
Listed’attesa
interminabili
Laleggeprevedeesami
entromassimo60giorni
MailLaziovamoltooltre

Alviaoggi iMondiali inQatar
trapolemiche,gaffeedirittinegati

Il TempodiOshøPrati
Presoilkiller
delle3prostitute
Pregiudicatoromano
di51annifermato
eportatoaReginaCoeli

Impero in bilico

Una toga a SanMarino
fa tremare Zuckerberg

 Parboni alle pagine 16 e 17

 Segue a pagina 9

.

USAI

DI LUIGI BISIGNANI

C
aro direttore, scontro tra Titani a San
Marino. «Who’s this Italian? Non pos-
siamo bannarla e basta?». Questa è la

domanda che Mark Zuckerberg, il magnate
delweb, per allentare la tensione pare abbia
rivolto al suo agguerrito pool di avvocati sul
giudice che dovrà pronunciarsi sul futuro
del suo impero social. (...)

a pagina 13

.

Gli altri candidati al ruolo di inviato Ue eranomolto più titolati dell’ex grillino

L’esecutivo studia come evitarla
In arrivo la stangata
sullemulte stradali
Aumenti dell’11%

 Caleri a pagina 5

.
Commenti

Cristo Re

 Conti a pagina 18

Scuola
Larivolta
deiprofessori
Dopoleoccupazioni
idocentiscrivono
alministroValditara

 Mineo e Solimene alle pagine 2 e 3

DeLuca contro le autonomie
Conte difende il Reddito
Calenda schieraCarfagna

Meloni non si lascia intimidire
e prepara il taglio del sussidio

ai 660mila «occupabili»

••• Sarà molto probabilmente Luigi Di Maio a rap-
presentare la Ue nel Golfo Persico sulla questione
energetica. Ma per sceglierlo, il gruppo di tecnici
incaricatodaBorrell, ha scartato gli altri tre candida-
ti che erano molto più qualificati di lui tra lauree,
specializzazioni, esperienze internazionali e nelle
istituzioni europee.

GOVERNOALLAVORO

LaSinistras’attaccaalSud
L’opposizione divisa su tutto

si riscopre compatta
sulla «questione meridionale»

Estratto dal libro «Il Mostro» di Renzi

I flop dei pmdi Siena
nelle indagini su Rossi

 Sbraga a pagina 19

 Martini a pagina 7 a pagina 8

Il posto migliore
dove trovare casa

Via Mura dei Francesi 
122 E/D - Ciampino (RM)

Tel. 06 79350776

Cell. 328 4050557

info@stileconsulting.eu

www.stileconsulting.eu

La vera forza 

sta nel servizio

e da noi sarai 

accontentato 

a 360° 
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Un’altra stangata: multe più salate
L’inflazione non tocca solo il carrello della spesa: senza correttivi, il divieto di sosta sale a 46 euro, il semaforo rosso a 185 (18 euro in più)
Manovra, la maggioranza vuole la Amazon Tax. Intervista al ministro Ciriani «Le bollette prima di tutto». Congresso Pd: in campo Bonaccini

I delitti del quartiere Prati

Fermato il killer
delle prostitute
Prosperetti e Femiani alle p. 4 e 5

Dalla cugina nell’Astigiano

Il Papa pranza
in famiglia
Panettiere a pag. 15

Speciale di 32 pagine

Qatar 2022,
via al Mondiale
Nel Qs

GLI ULTIMI
MILLE PASSI
DI SAMAN

Cittadinanza alla memoria

Saman, italiana
come noi

ACCERTAMENTI SU RESTI UMANI TROVATI IN UN RUDERE A NOVELLARA
POTREBBE ESSERE LA GIOVANE PAKISTANA UCCISA DALLA FAMIGLIA

Continua a pagina 3

Salsi e Codeluppi alle pagine 2 e 3

Agnese Pini

E così ci sarebbe il suo
povero corpo, cerca-
to inutilmente per ol-

tre un anno, in quel sacco nero
sepolto a duemetri di profondi-
tà, dove neppure i cani riusciva-
no a percepirne l’odore: l’oblio
a pochi passi da casa, in un
campo abbandonato di Novella-
ra. È importante che quel cor-
po sia il corpo di Saman Abbas,
uccisa a 19 anni, e lo sapremo
con assoluta certezza solo
quando anche l’ultimo dubbio
verrà sciolto dalle indagini e
dai rilievi. È importante, dice-
vo, perché serve a restituire un
minimo di dignità, un minimo
di pace, un minimo di verità -
morale, non solo giudiziaria - al
castello di orrore e di menzo-
gne con cui una famiglia ha am-
mazzato a freddo, con premedi-
tazione criminale, una ragazza
di diciotto anni: una figlia, una
nipote, una sorella.

Servizi
da p. 6 a p. 11

Terrore a Pistoia

Gang sequestra
tre anziani
nella villetta
Galligani a pagina 19

DALLE CITTÀ

E il bonus psicologo regala spiccioli

Sanità in ginocchio
Le nuove assunzioni
non bastano mai
Ulivelli e commento di Caroppo alle pagine 20 e 21

Firenze

Il parco San Donato
cresce di 25mila
metri quadri
Servizio in Cronaca

Firenze

Traffico caos
La mappa
dei cantieri
aperti in città
Gramigni in Cronaca
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all’interno

Donatello Fumarola pagina 11

INTERVISTA Žilnik e «Marble Ass»,
il film del 1995 sulla comunità Lgbtq
di Belgrado stasera a Filmmaker

MICHELE GIORGIO  PAGINA 8

LUCA CELADA  PAGINA 12

Visioni

Lele Corvi

Ambiente

SABATO ANGIERI PAGINA 9

LA RIVOLTA IN IRAN
Khamenei ai giovani:
«Siete troppo deboli»

C’è una notizia per i 
circa 57mila dete-
nuti che sono in 

carcere in Italia: potranno 
vedere in tv le partite dei 
Mondiali essendo trasmes-
se in chiaro dalla Rai. Ciò 
vale anche per i centotren-
tatré detenuti dell’Ecua-
dor e per l’unico recluso 
del Qatar, nazioni che si 
sfideranno nel match 
inaugurale. E vale anche 
per i ventiquattro iraniani 
e i sette inglesi, le cui na-
zionali si scontreranno 
invece lunedì. 

— segue a pagina 3 —

Siria Il trafficante Carbone
e lo «scambio» con al Qaeda

Stati uniti La primadonna
di L.A. è nera e liberal

Ucraina «Pace sì, col ritiro»
Zelensky resiste agli Usa

MARINELLA CORREGGIA
PAGINA 7

Alla fine un accordo salva la 
Cop27. Previsto un fondo per 
i danni da riscaldamento per 
i Paesi «vulnerabili».

Sharm el Sheikh

Un accordo 
dell’ultimo minuto
salva la Cop27

PATRIZIO GONNELLA

Qatar 2022

In prima visione
per i 57mila

detenuti italiani

GIANSANDRO MERLI
PAGINA 7

II Insieme a Honduras e Gua-
temala, El Salvador condensa 
in questo triangolo del Centro 
America il tasso di violenza 
più alto del mondo. Ma se l’a-
spettativa di vita della popola-
zione media nel Paese è di 74 
anni, quella di una persona 
transgender è di appena 33. 
«Spesso sono cacciate da casa 
già da giovanissime e non pos-
siedono i mezzi per mantener-
si»  spiega  Britany  Castillo,  
un’attivista transgender arri-
vata in Italia per prendere par-
te  alle  manifestazioni  del  
«Transgender Day of Remem-
brance. D’ALEO A PAGINA 6

DAL SALVADOR
«Noi donne trans
vittime di gang»

II Domani la manovra sarà in 
cdm. Se va tutto bene ci saran-
no 32 miliardi ma qualcosa an-
cora manca. Il taglio di 2 punti 
del cuneo fiscale ne costa 3,5 

ma si punta a arrivare a 3 punti. 
La cancellazione dell’Iva su pa-
ne e latte farà risparmiare solo 
22 euro l’anno, protestano le as-
sociazioni. COLOMBO A PAGINA 4

LA MANOVRA DOMANI IN CDM

Taglio del cuneo, obiettivo 3 punti
II La soglia richiesta dei cin-
quecento voti all’assemblea na-
zionale è stata superata, anche 
se a fatica: Enrico Letta ha incas-
sato l’ok alle modifiche allo sta-
tuto  del  Partito  democratico  
che gli consente di accorciare il 
«percorso costituente» che ave-
va annunciato all’indomani del-

la sconfitta delle politiche. La 
nuova road map prevede anche 
l’apertura delle iscrizioni e la 
stesura di un manifesto dei va-
lori più adatto alla fase politica 
del momento. 

Culminerà con le primarie 
per l’elezione del nuovo segre-
tario: regionali permettendo si 

terranno il 19 febbraio prossi-
mo. Oggi il presidente della Re-
gione Emilia-Romagna Stefano 
Bonaccini annuncia la sua di-
scesa in campo. La sua principa-
le avversaria è la new entry Elly 
Schlein,  che  formalizzerà  la  
sua candidatura nelle prossime 
settimane. SANTORO A PAGINA 5 

PASSA LA PROPOSTA DI REGOLAMENTO DI ENRICO LETTA, OGGI LA CANDIDATURA DI STEFANO BONACCINI

Il Pd «aperto» ricomincia dalle primarie

II Il bilancio dei morti in Iran supe-
ra i 400. Gli ultimi tre ieri in Kurdi-
stan, manifestanti uccisi dalle forze 
di sicurezza. E mentre sale il numero 
degli arrestati, 17mila tra i 16 e i 22 an-
ni, l’ayatollah Khamenei si rivolge ai 
giovani: «Siete troppo deboli per ab-
battere il sistema». SABAHI A PAGINA 8

Culture

Andrea Capocci pagina 10

SCIENZA Intervista con l’astronomo
Adriano Fontana che racconta 
come appare l’universo primordiale 

«Oggi mi sento gay, arabo, 
migrante...». Bizzarro comizio 
del capo del calcio mondiale 
Gianni Infantino, che si batte 
a spada tratta per il Qatar 
dove oggi inizia la Coppa 
del mondo più costosa della storia.
Senza l’Italia, senza diritti, 
senza 6.500 lavoratori morti
 a pagina 2, 3 

Attivisti della rete Roma cli-
mate strike occupano lo scalo 
romano per i voli privati. De-
nunciati anche i giornalisti

Ciampino

«Mal comune, jet
privato»: occupato
il terminal dei vip

Alias D
GOETHE-SCHILLER Il «Carteggio»,
ora tradotto integralmente 
è un monumento di una stagione;
Julián Ríose l’ultimo Vila-Matas

Doha, il presidente della Fifa Gianni Infantino durante la conferenza stampa di ieri foto di Maryam Majd ATPImages/Getty images
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Un passo in più. Silvio Berlu-
sconi ribadisce che «sicurezza» e
«immigrazione» sono temi im-
portanti, ma ora è necessaria
«una svolta con la leva fiscale per
aiutare le famiglie».

di Stefano Vladovich

Ilmondiale di calcio comincia oggi tra polemiche e dirit-
ti umani in bilico. Gianni Infantino, numero uno della Fifa,
difende il Qatar: «Per quello che noi europei abbiamo fatto
negli ultimi 3.000 anni dovremmo evitare lezioni morali».
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D
a qui alle prossime settimane scenderanno
in campogli aspiranti alla successionedi En-
rico Letta. Da Stefano Bonaccini, a Paola De
Micheli, a Elly Schlein, aDarioNardella.Ma-

gari ci sarebbe stato anche l’astro nascente Aboubakar
Soumahoro, se non fosse incappato in un’inchiesta giu-
diziaria sulle cooperative di migranti di cui sarebbero
sociemoglie e suocera (i lavoratori non sarebbero paga-
ti da mesi). Volti e storie diverse per un’unica impresa:
tenere insieme il Pd. Obiettivo impossibile nella realtà,
perché le diverse anime di quel partito sono genetica-
mente incompatibili. Amenoche il partito non si trasfor-
mi in un circo Barnum, omeglio continui ad esserlo.
È da 16 anni, infatti, che il Pd non vince un’elezione

politica. In questo arco di tempo è andato al governo
(spesso) solo per la capacitàmanovriera del suo gruppo
dirigente. Tanta tattica e poca strategia proprio perché
al suo interno convivono il diavolo e l’acquasanta. La
fusione tra gli eredi dei Ds-Pci e l’anima post-democri-
stiana di fatto è rimasta ametà: tant’è che l’ultimopresi-
dente del consiglio nonché ex-segretario, Matteo Renzi,
se ne è andato sbattendo la porta, ma in realtà, proprio
per quell’incompatibilità genetica di cui parlavo, è co-
me se fosse stato espulso da un organismo che lo ha
vissuto come un corpo estraneo.
Questa condizione ha spesso bloccato, paralizzato,

rallentato il Pd nelle sue scelte. Basta ricordare che Letta
è arrivato ad appoggiare Mario Draghi a Palazzo Chigi
dopo avere difeso strenuamente il governo di Giuseppe
Conte, mentre cinque anni prima Bersani accettò il go-
verno con il Cav solo perché Grillo lo aveva respinto.
Un’incompatibilità genetica che ha determinato strate-
gie confuse e contraddittorie. Risultato: il Pd si è spesso
avvitato su se stesso.
Ed è più omeno quello che sta avvenendo ora. La sua

sinistra guardaai grillini e ne comincia a subire l’egemo-
nia. L’ala riformista pensa al terzo polo,ma è impossibi-
litata a compiere qualsiasi passo. Sono coniugabili due
prospettive del genere? No. Tant’è che nel Pd lombardo
c’è chi guarda a Letizia Moratti come candidata per le
elezioni regionali, mentre il partito sceglie Pierfrance-
sco Majorino. E anche il nuovo esercizio più in voga, la
riscoperta di un’identità, rischia di trasformarsi in una
parodia, visto che il partito ha due identità diverse che si
sovrappongono e si allontanano in un letale meccani-
smodi schizofrenia politica. «Vedo due partiti», ammet-
te il vicesegretario Provenzano.
Già, come si può immaginare di armonizzare l’anima

riformista con chi subisce, comeOrlando, il fascino del-
la «critica al capitalismo» o con la Schlein che rilancia la
crociata contro «il mantra liberista della disintermedia-
zione»? Allora meglio, molto meglio, dirla chiara, senza
fronzoli, comequandoGoffredoBettini rivaluta la «scin-
tilla» della Rivoluzione d’ottobre e ammette: «Mi sento
più a casa sulle rive della Neva che nel deserto del Te-
xas, perché la Russia è Occidente e Lenin era Europa».
Per cui, a ben vedere, l’unico collante che potrebbe

tenere ancora unito il Pd è l’ipocrisia, un vizio che in
politica diventa letale perché nega ad entrambe le ani-
me la loro identità e priva il partito - come è avvenuto
negli ultimi dieci anni - di una politica. In fondo è più
logico, più virtuoso, più sensato essere alleati in due
partiti distinti, che non nemici nello stesso partito.

INCOMPATIBILITÀ GENETICA
di Augusto Minzolini

L’INTERVISTA

Parla Berlusconi:
«Serve svolta sul fisco»

«Sicurezza e immigrazione temi importanti, ma è
necessario un taglio alle tasse per aiutare le famiglie»

TAGLIO DEL NASTRO Berlusconi ha inaugurato la nuova sede di Fi a Milano

di Augusto Minzolini

Trenta miliardi sono già desti-
nati all’energia, al caro bollette e
per avviare la «degrillinizzazio-
ne»: «Nel Consiglio dei ministri
di domani saranno prese impor-
tanti iniziative del governo».

TAGLIO AGLI SPRECHI

Dai sussidi al superbonus:
manovra «degrillinizzata»
Massimiliano Scafi

ROSSO MALPELO

Il trucchetto
di Macron
sui migranti
di Paolo Guzzanti

UNA VITA TRA DROGA E BOSS

Preso il killer di Roma
«Ricordo solo il sangue»

UCRAINA IN GINOCCHIO

Freddo e buio
«Chi può,
lasci il Paese»
Andrea Cuomo

I dem divisi su tutto all’assemblea di Roma. E la
data del 19 febbraio risulta già in bilico. Stefano Bonac-
cini ha fatto sapere, proprio ieri, che già oggi potrebbe
ufficializzare la discesa in campo.

GUAI A SINISTRA

Pd già diviso
su Bonaccini
e succube dei 5s
Il presidente emiliano candidato
alla segreteria spacca il partito

PARTE IL MONDIALE TRA LE POLEMICHE

Infantino difende il suo Qatar
e la coppa dei diritti negati
di Benny Casadei Lucchi

a pagina 9

a pagina 8

INCONTRO IN VISTA

Lo strano duo
scorrettissimo
Salvini-Musk

a pagina 4

di Francesco M. Del Vigo

alle pagine 2-3

alle pagine 10-11

Damascelli, De Carli, Di Dio e Micalessin alle pagine 26-27

IL LIBRO

«L’affetto del Cav
per l’assoluzione
dei miei genitori»

a pagina 4

di Matteo Renzi

Cesaretti a pagina 5

Matteo Basile a pagina 13

NEL MIRINO CICCIOGAMER89

Maxi evasione: youtuber nei guai

Non possiamo non dirci crociani (dopo 70 anni)
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Agora

FILOSOFIA 
L’“Opera omnia” 
di Rachel Bespaloff 
nasce in Italia 

L’inedito e Paliaga  a pagina 20

MUSICA 
Roma Europa Festival 
chiude con l’“Einstein” 
di Glass e Wilson 

Cappelletto  a pagina 21 

CALCIO: MONDIALI 
Oggi il via: in campo 
il Qatar formato 
all’Aspire Academy 

Castellani e Scacchi  a pagina 22

Pensieri sui figli e sulla speranza 

QUANTI RAGAZZI 
PORTATI VIA

Editoriale

MARINA  CORRADI 

Quanti ragazzi, negli ultimi giorni, 
portati via dalla morte in 
circostanze assurde. Il liceale 

milanese di 14 anni finito sotto un 
tram nei cinquecento metri che lo 
separavano da casa a scuola. (Fra amici a 
cena, e nei bar della pausa pranzo fra 
colleghi ci si interroga: come mai, perché 
improvvisamente quel ragazzo ha 
svoltato? Com’ è possibile che non abbia 
visto il tram, accanto a lui, che arrivava?). 
E quell’altro, 18 anni, a Roma, falciato su 
un marciapiede una sera, mentre 
semplicemente camminava? Si sta in 
ansia se i figli sono in auto fuori città la 
sera, ma, quel ragazzo era su un 
marciapiedi. Nessun luogo allora è salvo 
dagli agguati di un destino crudele? E la 
diciottenne veneta travolta da un'auto 
mentre rincasava di notte a piedi su una 
Provinciale? Dopo una lite con il suo 
ragazzo era rimasta sola. Aveva chiamato 
il padre perché la venisse a prendere. Ma 
il padre quella notte, stanco, aveva spento 
il cellulare. 
Muoiono giovanissimi, ci raccontano le 
cronache, presi da un caso che pare 
incredibile. E quanto chi ha figli e nipoti 
resta ferito da queste notizie. Come ci 
fosse, nascosto nelle nostre città, un 
cecchino sui tetti, in agguato. A un tratto 
sceglie a chi mirare. Perché Luca, perché 
Francesco? Non si vede alcuna ragione. 
Impossibile, capire. (Certo, per quanto 
cerchiamo di non pensare a certe ipotesi, 
lo sappiamo in fondo che nemmeno la 
sera di questo giorno appartiene ai nostri 
figli, o a noi stessi. Ma, quanto ai figli, 
quel timore è lacerante, perché ci sono, 
loro, molto, molto più cari di noi). 
È sempre accaduto nella storia del 
mondo, anzi fino all’avvento degli 
antibiotici per portare via un bambino 
bastava il morbillo. In certi cimiteri di 
montagna c’è ancora, l’angolo dei 
bambini, e dalle date sulle lapidi 
comprendi quanto piccoli erano, e come 
sono morti tutti in un inverno, rapiti 
insieme. Come facevano quei padri, 
quelle madri, ti domandi. Forse con sei o 
otto figli il vuoto lasciato da chi moriva 
era ugualmente incolmabile, ma gli altri 
ti si affollavano attorno ad abbracciarti, e 
a darti la forza di continuare. 
Ciò che invece oggi ci rende 
insostenibilmente vulnerabili è che di 
figli ne abbiamo due, o anche uno solo. E 
in quest’ultimo caso puoi capire il padre 
che dice: “Morto lui, non ho più un 
motivo per andare avanti”. Lo capisci con 
profonda compassione, e forse è la stessa 
cosa che diresti tu, nella medesima 
circostanza, anche tu: tu con la tua fede, 
tu con i tuoi forti ideali. 
Le generazioni di un tempo crescevano e 
educavano tanti bambini e poi, ancora 
giovanissimi, lasciavano che 
camminassero da soli. Noi ai nostri pochi 
o unici figli ci leghiamo a volte come se la 
dipendenza e la tenerezza dell’infanzia 
potessero durare per sempre. Come se i 
figli fossero “nostri”, come se ci 
appartenessero per sempre. 
L’adolescenza con le sue metamorfosi, i 
suoi mutismi, le sue ribellioni sembra 
fatta apposta dalla natura per risvegliarci 
da questa illusione. Ma magari ci 
diciamo: è l’età, è solo un momento… 
Le morti di ragazzi su cui le cronache 
insistono, umanamente assurde, ci 
ripetono invece bruscamente: i vostri figli 
non vi appartengono, non sono “vostri”, 
non lo sono mai stati. Vi sono solo stati 
affidati. Ma che fatica è ricordarselo, 
anche fra cristiani, fra uomini e donne 
che dovrebbero sapere come ognuno 
appartenga davvero solo a Cristo. (E agli 
altri, invece, a chi non ha alcuna fede e 
non nutre altre speranze, in queste 
sciagure cosa resta? Tremi nel pensarci). 
Che schiaffi tirano certe mattine le 
notizie alla radio, o sul web. “Ma hai 
sentito? – ci diciamo – aveva l’età di Anna, 
di Andrea, di Marco…” – l’età dei nostri 
ragazzi. E ci sentiamo stringere il petto in 
una morsa. Il cecchino, il misterioso 
cecchino non è forse ancora là fuori? 
L’angoscia pagana di un destino cieco 
allora ci affronta. 

continua a pagina 2
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Comparse
Alessandro  Zaccuri

Fellini non lo convince, 
Samuel Beckett non lo 
emoziona. Quanto a Marshall 

McLuhan… Beh, Marshall 
McLuhan farebbe meglio a non 
menzionarlo, dato che l’autore 
della Galassia Gutenberg è proprio 
lì, appostato dietro un cartellone 
del cinema di New York in cui si 
svolge questo celebre episodio di 
Io e Annie (1977). In coda alla 
cassa c’è il regista e protagonista 
del film, Woody Allen, insieme con 
la Annie del titolo, che è Diane 
Keaton. Un vicino di fila 
sproloquia sugli argomenti più 
disparati, irritando ancora di più il 
nevrotico Alvy (è il nome dell’alter 
ego di Allen). La comparsa di 
McLuhan è il colpo di scena che 

sembra risolvere la situazione. 
Alvy accusa il chiacchierone di 
non comprendere le teorie del 
sociologo canadese, l’altro si 
difende esibendo i galloni di 
professore universitario, McLuhan 
in persona salta fuori dal nulla per 
confermare che sì, il 
fraintendimento è totale, il 
malcapitato confonde topiche e 
utopiche, c’è da meravigliarsi che 
gli abbiano affidato un 
insegnamento. Il cameo è di per sé 
strepitoso, ma ancora più istruttiva 
è la morale che ne deriva. 
«Ragazzi, se solo la realtà fosse 
così…», dice Alvy/Allen 
rivolgendosi al pubblico. Una volta 
di più, il cinema ci ha 
benevolmente ingannati, perché la 
realtà non è così, ma per un 
momento è come se lo fosse. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Se fosse così
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Rendo grazie a Dio perché molte famiglie, che sono ben lontane dal considerarsi perfette, vivono nell’amore, realizzano la propria vocazione e vanno avanti... A partire dalle riflessioni sinodali non rimane uno stereotipo della famiglia ideale, bensì un interpellante mosaico formato da tante realtà diverse, piene di gioie, drammi e sogni. Papa Francesco (Amoris laetitia. 57)

Anno XXIV 
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Chi si cura dei nostri minori? Salute mentale, sofferenza sempre più preoccupante per i giovanissimi, eppure solo il 7 % può essere assistito 
La spesa per l’infanzia nel nostro Paese resta tra le più basse in Europa. Inadeguati i sostegni per la genitorialità

AOLO  LA RUSC I 

È allarme salute mentale in Italia per l'infanzia e l'adole-scenza. Prima la pandemia, poi i cambiamenti climatici e la guerra stanno mettendo a dra pro-va una generazione che fatica a trovare ascolto in famiglia,  a scuo-la e spesso nelle strutture sociosa-nitarie. La iornata Mondiale dell'Infanzia di oggi trova una ge-nerazione segnata della quale la politica si occupa troppo poco. Nel frattempo l'allarme sta crescendo in Europa. Parliamo dei problemi dimenticati di chi è bambino e adolescente in questo tempo dif-ficile con Andrea Iacomini, porta-voce dell'Unicef per l'Italia. Covid, pandemia sociale, muta-menti climatici e la guerra in Ucraina Quali sono stati gli effet-ti sui più giovani? 
Disastrosi. Basta pensare ai dan-ni provocati dalla didattica a di-stanza. In Italia un milione e mez-zo di minori vive in stato di pover-tà e i dati sono in crescita. Ci so-no bambini che non fanno un pa-sto al giorno, con i genitori disoc-cupati e alle prese con problemi di abbandono e dispersione sco-lastica. Il tema della povertà va di pari passo con la crisi che stiamo vivendo. In sei anni ho girato cir-ca 7  scuole e ho visto una gene-razione desiderosa di trovare ascolto, che manca a tutti i livelli, molto preoccupata. A livello ita-liano è esploso il tema della salu-te mentale e del benessere con il quale non abbiamo mai abbiamo avuto un confronto serio reale, lo dico da genitore, per una questio-ne di stigma e di mancanza di ser-vizi di ascolto è difficile prendere atto per un genitore del disagio psicologico del figlio, ma nel con-testo della povertà è diventato un tema in cui fare i conti.  

Cosa ha inciso su questo aumen-

to del disagio psichico? 
Sicuramente la pandemia. Nel 2 19 si stimava che il 1  della po-polazione giovanile avesse proble-mi di salute mentale la pandemia vissuta da soli ha acuito il proble-ma della salute mentale. Si è cal-colato che oggi riguardino circa due milioni di persone. A questo va aggiunto il contributo del  cam-biamento climatico e poi la guer-ra con le paure che diventi mon-diale e il conflitto si trasformi in nucleare. Nei sondaggi e nelle ri-

cerche che abbiamo fatto ci sono ragazzi e ragazze che non trovava-no risposte dal punto di vista psi-cologico. Sulla piattaforma Unicef “you report” abbiamo avviato una ricerca sul benessere dei ragazzi tra i 1  e 19 e 1 -12  era molto preoccupato per i problemi eco-nomici e familiari per la solitudi-ne e per la paura. 
Chi li ascolta? 
La metà dice che non ha trovato nessuno, che ha provato a parlare con psicologi a scuola e con i fami-

liari, ma solo il 7  è riuscito a en-trare in contatto con i servizi socia-li e sanitari. La maggior parte ha paura, non sa a chi rivolgersi e te-me lo stigma. li adolescenti sen-tono che è il vero tema di oggi, ignorato dalle  istituzioni, dai fa-miliari e dai media. Per questo per l'Unicef il tema della salute men-tale è diventato prioritario in Ita-lia e va rilanciato nella iornata mondiale dell'Infanzia. Abbiamo organizzato una petizione per chiedere al governo di aumentare 

gli investimenti nei servizi di sa-lute mentale.  
A che punto è la spesa pubblica in Italia per questo settore? È tra le più basse in Europa e il Pnrr si concentra soprattutto sui nuovi nuovi asili nido. Si può fare molto di più con un servizio integrato di assistenza che oggi manca. Man-cano interventi a livello naziona-le sulla genitorialità, a volte ci vuo-le consapevolezza nei genitori. Tutti nelle scuole e nella comuni-tà devono avere servizi di preven-

zione e sostegno. Questa oggi per noi è la  grande sfida del nostro paese e dell'Europa. Ogni anno nel mondo 4  mila adolescenti - uno ogni 11 minuti - si suicidano e un adolescente su sette tra i 1  e i 19 anni soffre di disturbi psichici.  Qual è l'altra grande priorità dell'infanzia in Italia in questo quadro di povertà? 
L'abbandono scolastico che ha il tasso più in alto in Europa. Così come abbiamo il numero più ele-vato di giovani che non studiano né lavorano. Il record come sap-piamo va alla Sicilia con il 2  e il problema è concentrato soprattut-to al Sud. Ma purtroppo le altre aree del Paese non ne sono immu-ni e quando la scuola media è se-condaria superiore fallisce e non è più centrale nella vita dell'ado-lescente nascono fenomeni come le gang e il bullismo che vengono anche amplificati. Per non parla-re del fenomeno dilagante del cy-berbullismo. Ci sono famiglie che non possono mandare i figli a scuola o non riescono a seguirli oppure li usano come braccia per i piccoli mestieri che sono in crisi profonda. Nel 2 21 abbiamo toc-cato un tasso del 29,7  di povertà ed esclusione sociale minorile contro una media europea del 2 . Stiamo peggio di Polonia e Unghe-ria. Ci domandiamo se il sistema scolastico sia in grado di dare un'offerta formativa in maniera democratica a tutti. 

E a livello globale qual è la situa-zione? 
Stiamo attraversando una tempe-sta perfetta dal punto di vista so-ciale, delle guerre, della pande-mia  e dei mutamenti climatici. In tutto il globo 15  milioni di bam-bini in aree come il Corno d'Afri-ca e il Sahel, che sono state parti-colarmente colpite, soffrono di povertà estrema, malnutrizione, malattie e in tutto il pianeta le ci-fre  stanno aumentando a ritmi vertiginosi. Su due miliardi di bambini al mondo, oggi la metà vive in  Paesi ad alto rischio cli-matico. In Pakistan per le alluvio-ni 4 milioni di bambini vivono praticamente sott'acqua e tra vent'anni avremo lo stesso proble-ma solo che è lontano e non ci in-teressa. Eppure quest'anno ci so-no state alluvioni devastanti per 27 milioni di bambini in  Paesi e quasi il 1  dei bambini del mondo ha già subito nel 2 22 uno shock climatico ed è una cosa mai vista. Le guerre dimenticate come quella in Siria poi rischiano di esplodere. Anche queste sono le cause dell'immigrazione delle fa-miglie con bambini che muoiono in mare e molto spesso i l

EMERGENZA 
Andrea Iacomini 
(Unicef Italia): disagi psicologici in crescita Pesano stigma e 
carenza di centri 
d’ascolto. E mancano piani di prevenzione

Dossier Cesvi: rischio maltrattamenti elevato in Puglia e Sicilia
Dopo Brasile, aiti, India, Sudafrica, Pe-rù e imbabwe, arrivano anche in Ita-lia le “Case del sorriso”. La prima strut-tura italiana è stata inaugurata a Bari ed è de-dicata alla prevenzione e al contrasto di trascu-ratezza, povertà e maltrattamento infantile. Rientra nel Programma internazionale per l’in-fanzia di Fondazione Cesvi, che prevede l’at-tivazione di cinque Case del Sorriso sul terri-torio italiano: altre due saranno aperte a Mi-lano, una a Napoli e un’altra a Siracusa. Nei primi sei mesi del 2 22, Cesvi  ha sostenuto 1.  bambine e bambini, accompagnando 291 madri e padri in percorsi di genitorialità. Perché la prima “Casa del sorriso” in Puglia?P hé l

Cesvi, con un team di ricerca che stima la vul-nerabilità dei bambini al fenomeno del mal-trattamento nei diversi territori italiani, ana-lizzando i fattori di rischio sul territorio e la ca-pacità delle amministrazioni locali di preve-nire e contrastare il fenomeno tramite i servi-zi offerti. Il risultato è una graduatoria basata su 4 indicatori classificati rispetto a sei diver-se capacità: capacità di cura di sé e degli altri, di vivere una vita sana, di vivere una vita sicu-ra, di acquisire conoscenza e sapere, di lavo-rare e di accesso a risorse e servizi. Secondo questo “Indice” la Puglia occupa la 17esima posizione, mentre la Campania risulta la piùesposta l i hi

sia per l’offerta di servizi. La Lombardia è in-vece il fanalino di coda del Nord Italia ed è la Regione che registra i peggioramenti più si-gnificativi rispetto alla precedente edizione dell’Indice. Situazione che la rende vulnera-bile nonostante si collochi al 1  posto dell’in-dagine, combinando situazioni ambientali fa-vorevoli con sistemi di servizi inferiori alla me-dia nazionale. 
L’Indice di quest’anno ha mostrato che le con-seguenze socioeconomiche della pandemia hanno aumentato in modo drammatico tut-ti i fattori di rischio che sono alla base del maltrattament ll’i f

al Sud. Tra le prime spicca l’Emilia-Romagna al primo posto, seguita da Trentino-Alto Adi-ge, Veneto, Friuli-Venezia iulia, Toscana e Li-guria. Tra le seconde, nelle ultime quattro po-sizioni, oltre a Campania e Puglia, ci sono Si-cilia (19 ) e Calabria (18 ). 
Nel mondo sono finora 12 le “Case del sorri-so” operative, tra Africa e America Latina. So-no luoghi di tutela dell’infanzia che propon-gono servizi diversificati: cibo, cure mediche, educazione, formazione professionale, soste-gno psicologico.  Osserva  Roberto Vignola, vi-cedirettoregeneraleCe i O

Andrea Iacomini è portavoce di Unicef Italia. Giornalista di origini abruzzesi è nato a Roma nel 1974. Laureato in Scienze politiche alla Luiss, diplomato alla Scuola di giornalismo dell’Università Tor Vergata, è impegnato fin da giovanissimo come volontario e 
attivista nel mondo dell’associazionismo scoutistico, si occupa di tematiche relative all’Europa ed alla cooperazione internazionale. È stato anche portavoce dell’Assessorato alle Politiche per l’Infanzia e la Famiglia del Comune di Roma. Tra le mobilitazioni lanciate da Unicef Italia, la campagna «Tutti giù per terra», per dire basta alle morti di piccoli innocenti in mare.
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Domenica 20 novembre 2022

Rendo grazie a Dio perché molte fam
iglie, che sono ben lontane dal 

considerarsi perfette, vivono nell’amo
re, realizzano la propria vocazione e 

vanno avanti... A partire dalle riflession
i sinodali non rimane uno stereotipo 

della famiglia ideale, bensì un interpe
llante mosaico formato da tante realtà

 

diverse, piene di gioie, drammi e sogn
i. 

Papa Francesco (Amoris laetitia. 57)
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Chi si cura dei nostri minori? 
Salute mentale, sofferenza sempre più preoccupante per i giovanissimi, eppure solo il 7 % può essere assistito 

La spesa per l’infanzia nel nostro Paese resta tra le più basse in Europa. Inadeguati i sostegni per la genitorialità

AOLO  LA RUSC I 

È
 allarme salute mentale in 

Italia per l'infanzia e l'adole-

scenza. Prima la pandemia, 

poi i cambiamenti climatici e la 

guerra stanno mettendo a dra pro-

va una generazione che fatica a 

trovare ascolto in famiglia,  a scuo-

la e spesso nelle strutture sociosa-

nitarie. La iornata Mondiale 

dell'Infanzia di oggi trova una ge-

nerazione segnata della quale la 

politica si occupa troppo poco. Nel 

frattempo l'allarme sta crescendo 

in Europa. Parliamo dei problemi 

dimenticati di chi è bambino e 

adolescente in questo tempo dif-

ficile con Andrea Iacomini, porta-

voce dell'Unicef per l'Italia. 

Covid, pandemia sociale, muta-

menti climatici e la guerra in 

Ucraina Quali sono stati gli effet-

ti sui più giovani? 

Disastrosi. Basta pensare ai dan-

ni provocati dalla didattica a di-

stanza. In Italia un milione e mez-

zo di minori vive in stato di pover-

tà e i dati sono in crescita. Ci so-

no bambini che non fanno un pa-

sto al giorno, con i genitori disoc-

cupati e alle prese con problemi 

di abbandono e dispersione sco-

lastica. Il tema della povertà va di 

pari passo con la crisi che stiamo 

vivendo. In sei anni ho girato cir-

ca 7  scuole e ho visto una gene-

razione desiderosa di trovare 

ascolto, che manca a tutti i livelli, 

molto preoccupata. A livello ita-

liano è esploso il tema della salu-

te mentale e del benessere con il 

quale non abbiamo mai abbiamo 

avuto un confronto serio reale, lo 

dico da genitore, per una questio-

ne di stigma e di mancanza di ser-

vizi di ascolto è difficile prendere 

atto per un genitore del disagio 

psicologico del figlio, ma nel con-

testo della povertà è diventato un 

tema in cui fare i conti.  

Cosa ha inciso su questo aumen-

to del disagio psichico? 

Sicuramente la pandemia. Nel 

2 19 si stimava che il 1  della po-

polazione giovanile avesse proble-

mi di salute mentale la pandemia 

vissuta da soli ha acuito il proble-

ma della salute mentale. Si è cal-

colato che oggi riguardino circa 

due milioni di persone. A questo 

va aggiunto il contributo del  cam-

biamento climatico e poi la guer-

ra con le paure che diventi mon-

diale e il conflitto si trasformi in 

nucleare. Nei sondaggi e nelle ri-

cerche che abbiamo fatto ci sono 

ragazzi e ragazze che non trovava-

no risposte dal punto di vista psi-

cologico. Sulla piattaforma Unicef 

“you report” abbiamo avviato una 

ricerca sul benessere dei ragazzi 

tra i 1  e 19 e 1 -12  era molto 

preoccupato per i problemi eco-

nomici e familiari per la solitudi-

ne e per la paura. 

Chi li ascolta? 

La metà dice che non ha trovato 

nessuno, che ha provato a parlare 

con psicologi a scuola e con i fami-

liari, ma solo il 7  è riuscito a en-

trare in contatto con i servizi socia-

li e sanitari. La maggior parte ha 

paura, non sa a chi rivolgersi e te-

me lo stigma. li adolescenti sen-

tono che è il vero tema di oggi, 

ignorato dalle  istituzioni, dai fa-

miliari e dai media. Per questo per 

l'Unicef il tema della salute men-

tale è diventato prioritario in Ita-

lia e va rilanciato nella iornata 

mondiale dell'Infanzia. Abbiamo 

organizzato una petizione per 

chiedere al governo di aumentare 

gli investimenti nei servizi di sa-

lute mentale.  

A che punto è la spesa pubblica 

in Italia per questo settore? 

È tra le più basse in Europa e il Pnrr 

si concentra soprattutto sui nuovi 

nuovi asili nido. Si può fare molto 

di più con un servizio integrato di 

assistenza che oggi manca. Man-

cano interventi a livello naziona-

le sulla genitorialità, a volte ci vuo-

le consapevolezza nei genitori. 

Tutti nelle scuole e nella comuni-

tà devono avere servizi di preven-

zione e sostegno. Questa oggi per 

noi è la  grande sfida del nostro 

paese e dell'Europa. Ogni anno nel 

mondo 4  mila adolescenti - uno 

ogni 11 minuti - si suicidano e un 

adolescente su sette tra i 1  e i 19 

anni soffre di disturbi psichici.  

Qual è l'altra grande priorità 

dell'infanzia in Italia in questo 

quadro di povertà? 

L'abbandono scolastico che ha il 

tasso più in alto in Europa. Così 

come abbiamo il numero più ele-

vato di giovani che non studiano 

né lavorano. Il record come sap-

piamo va alla Sicilia con il 2  e il 

problema è concentrato soprattut-

to al Sud. Ma purtroppo le altre 

aree del Paese non ne sono immu-

ni e quando la scuola media è se-

condaria superiore fallisce e non 

è più centrale nella vita dell'ado-

lescente nascono fenomeni come 

le gang e il bullismo che vengono 

anche amplificati. Per non parla-

re del fenomeno dilagante del cy-

berbullismo. Ci sono famiglie che 

non possono mandare i figli a 

scuola o non riescono a seguirli 

oppure li usano come braccia per 

i piccoli mestieri che sono in crisi 

profonda. Nel 2 21 abbiamo toc-

cato un tasso del 29,7  di povertà 

ed esclusione sociale minorile 

contro una media europea del 2 . 

Stiamo peggio di Polonia e Unghe-

ria. Ci domandiamo se il sistema 

scolastico sia in grado di dare 

un'offerta formativa in maniera 

democratica a tutti. 

E a livello globale qual è la situa-

zione? 
Stiamo attraversando una tempe-

sta perfetta dal punto di vista so-

ciale, delle guerre, della pande-

mia  e dei mutamenti climatici. In 

tutto il globo 15  milioni di bam-

bini in aree come il Corno d'Afri-

ca e il Sahel, che sono state parti-

colarmente colpite, soffrono di 

povertà estrema, malnutrizione, 

malattie e in tutto il pianeta le ci-

fre  stanno aumentando a ritmi 

vertiginosi. Su due miliardi di 

bambini al mondo, oggi la metà 

vive in  Paesi ad alto rischio cli-

matico. In Pakistan per le alluvio-

ni 4 milioni di bambini vivono 

praticamente sott'acqua e tra 

vent'anni avremo lo stesso proble-

ma solo che è lontano e non ci in-

teressa. Eppure quest'anno ci so-

no state alluvioni devastanti per 

27 milioni di bambini in  Paesi 

e quasi il 1  dei bambini del 

mondo ha già subito nel 2 22 uno 

shock climatico ed è una cosa mai 

vista. Le guerre dimenticate come 

quella in Siria poi rischiano di 

esplodere. Anche queste sono le 

cause dell'immigrazione delle fa-

miglie con bambini che muoiono 

in mare e molto spesso noi non le 

raccontiamo sui nostri media 

troppo ansiogeni. Ci occupiamo 

l d lle polemiche politiche le-

EMERGENZA 
Andrea Iacomini 
(Unicef Italia): disagi 
psicologici in crescita 
Pesano stigma e 
carenza di centri 
d’ascolto. E mancano 
piani di prevenzione

Dossier Cesvi: rischio maltrattamenti elevato in Puglia e Sicilia

D
opo Brasile, aiti, India, Sudafrica, Pe-

rù e imbabwe, arrivano anche in Ita-

lia le “Case del sorriso”. La prima strut-

tura italiana è stata inaugurata a Bari ed è de-

dicata alla prevenzione e al contrasto di trascu-

ratezza, povertà e maltrattamento infantile. 

Rientra nel Programma internazionale per l’in-

fanzia di Fondazione Cesvi, che prevede l’at-

tivazione di cinque Case del Sorriso sul terri-

torio italiano: altre due saranno aperte a Mi-

lano, una a Napoli e un’altra a Siracusa. Nei 

i i i si del 2 22 Cesvi ha sostenuto 

Cesvi, con un team di ricerca che stima la vul-

nerabilità dei bambini al fenomeno del mal-

trattamento nei diversi territori italiani, ana-

lizzando i fattori di rischio sul territorio e la ca-

pacità delle amministrazioni locali di preve-

nire e contrastare il fenomeno tramite i servi-

zi offerti. Il risultato è una graduatoria basata 

su 4 indicatori classificati rispetto a sei diver-

se capacità: capacità di cura di sé e degli altri, 

di vivere una vita sana, di vivere una vita sicu-

ra, di acquisire conoscenza e sapere, di lavo-

rare e di accesso a risorse e servizi. Secondo 

” l P li cupa la 17esima

sia per l’offerta di servizi. La Lombardia è in-

vece il fanalino di coda del Nord Italia ed è la 

Regione che registra i peggioramenti più si-

gnificativi rispetto alla precedente edizione 

dell’Indice. Situazione che la rende vulnera-

bile nonostante si collochi al 1  posto dell’in-

dagine, combinando situazioni ambientali fa-

vorevoli con sistemi di servizi inferiori alla me-

dia nazionale. 
L’Indice di quest’anno ha mostrato che le con-

seguenze socioeconomiche della pandemia 

hanno aumentato in modo drammatico tut-

ti i fattori di rischio che sono alla base del 
d i l

al Sud. Tra le prime spicca l’Emilia-Romagna 

al primo posto, seguita da Trentino-Alto Adi-

ge, Veneto, Friuli-Venezia iulia, Toscana e Li-

guria. Tra le seconde, nelle ultime quattro po-

sizioni, oltre a Campania e Puglia, ci sono Si-

cilia (19 ) e Calabria (18 ). 

Nel mondo sono finora 12 le “Case del sorri-

so” operative, tra Africa e America Latina. So-

no luoghi di tutela dell’infanzia che propon-

gono servizi diversificati: cibo, cure mediche, 

educazione, formazione professionale, soste-

gno psicologico.  Osserva  Roberto Vignola, vi-

cedirettore generale Cesvi: «Ormai da anni ab-

biamointensificatol’impegno a favore dei mi-

Andrea Iacomini è portavoce di 

Unicef Italia. Giornalista di origini 

abruzzesi è nato a Roma nel 1974. 

Laureato in Scienze politiche alla 

Luiss, diplomato alla Scuola di 

giornalismo dell’Università Tor 

Vergata, è impegnato fin da 

giovanissimo come volontario e 

attivista nel mondo 

dell’associazionismo scoutistico, si 

occupa di tematiche relative 

all’Europa ed alla cooperazione 

internazionale. È stato anche 

portavoce dell’Assessorato alle 

Politiche per l’Infanzia e la Famiglia 

del Comune di Roma. Tra le 

mobilitazioni lanciate da Unicef 

Italia, la campagna «Tutti giù per 

terra», per dire basta alle morti di 

piccoli innocenti in mare.

Bambini nel campo profughi di Mafrad, in Giordania
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devastanti per27 milioni di bambini in  Paesie quasi il 1  dei bambini delmondo ha già subito nel 2 22 unoshock climatico ed è una cosa maivista. Le guerre dimenticate comequella in Siria poi rischiano diesplodere. Anche queste sono lecause dell'immigrazione delle fa-miglie con bambini che muoiono

di cinque Case del Sorriso sul terri-torio italiano: altre due saranno aperte a Mi-lano, una a Napoli e un’altra a Siracusa. Nei 

è una graduatoria basata su 4 indicatori classificati rispetto a sei diver-se capacità: capacità di cura di sé e degli altri, di vivere una vita sana, di vivere una vita sicu-ra, di acquisire conoscenza e sapere, di lavo-

ulnera-e nonostante si collochi al 1  posto dell’in-dagine, combinando situazioni ambientali fa-vorevoli con sistemi di servizi inferiori alla me-dia nazionale. 
L’Indice di quest’anno ha mostrato che le con-seguenze socioeconomiche della pandemia 

econde, nelle ultime quattro po-sizioni, oltre a Campania e Puglia, ci sono Si-cilia (19 ) e Calabria (18 ). 
Nel mondo sono finora 12 le “Case del sorri-so” operative, tra Africa e America Latina. So-no luoghi di tutela dell’infanzia che propon-gono servizi diversificati: cibo, cure mediche, educazione, formazione professionale, soste-
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Salute mentale, sofferenza sempre più preoccupante per i giovanissimi, eppure solo il 7 % può essere assistito 

La spesa per l’infanzia nel nostro Paese resta tra le più basse in Europa. Inadeguati i sostegni per la genitorialità

AOLO  LA RUSC I 

È
 allarme salute mentale in 

Italia per l'infanzia e l'adole-

scenza. Prima la pandemia, 

poi i cambiamenti climatici e la 

guerra stanno mettendo a dra pro-

va una generazione che fatica a 

trovare ascolto in famiglia,  a scuo-

la e spesso nelle strutture sociosa-

nitarie. La iornata Mondiale 

dell'Infanzia di oggi trova una ge-

nerazione segnata della quale la 

politica si occupa troppo poco. Nel 

frattempo l'allarme sta crescendo 

in Europa. Parliamo dei problemi 

dimenticati di chi è bambino e 

adolescente in questo tempo dif-

ficile con Andrea Iacomini, porta-

voce dell'Unicef per l'Italia. 

Covid, pandemia sociale, muta-

menti climatici e la guerra in 

Ucraina Quali sono stati gli effet-

ti sui più giovani?

Disastrosi. Basta pensare ai dan-

ni provocati dalla didattica a di-

stanza. In Italia un milione e mez-

zo di minori vive in stato di pover-

tà e i dati sono in crescita. Ci so-

no bambini che non fanno un pa-

sto al giorno, con i genitori disoc-

cupati e alle prese con problemi 

di abbandono e dispersione sco-

lastica. Il tema della povertà va di 

pari passo con la crisi che stiamo 

vivendo. In sei anni ho girato cir-

ca 7  scuole e ho visto una gene-

razione desiderosa di trovare 

ascolto, che manca a tutti i livelli, 

molto preoccupata. A livello ita-

liano è esploso il tema della salu-

te mentale e del benessere con il 

quale non abbiamo mai abbiamo 

avuto un confronto serio reale, lo 

dico da genitore, per una questio-

ne di stigma e di mancanza di ser-

vizi di ascolto è difficile prendere 

atto per un genitore del disagio 

psicologico del figlio, ma nel con-

testo della povertà è diventato un 

tema in cui fare i conti.  

Cosa ha inciso su questo aumen-

to del disagio psichico?

Sicuramente la pandemia. Nel 

2 19 si stimava che il 1  della po-

polazione giovanile avesse proble-

mi di salute mentale la pandemia 

vissuta da soli ha acuito il proble-

ma della salute mentale. Si è cal-

colato che oggi riguardino circa 

due milioni di persone. A questo 

va aggiunto il contributo del  cam-

biamento climatico e poi la guer-

ra con le paure che diventi mon-

diale e il conflitto si trasformi in 

nucleare. Nei sondaggi e nelle ri-

cerche che abbiamo fatto ci sono 

ragazzi e ragazze che non trovava-

no risposte dal punto di vista psi-

cologico. Sulla piattaforma Unicef 

“you report” abbiamo avviato una 

ricerca sul benessere dei ragazzi 

tra i 1  e 19 e 1 -12  era molto 

preoccupato per i problemi eco-

nomici e familiari per la solitudi-

ne e per la paura. 

Chi li ascolta?
La metà dice che non ha trovato 

nessuno, che ha provato a parlare 

con psicologi a scuola e con i fami-

liari, ma solo il 7  è riuscito a en-

trare in contatto con i servizi socia-

li e sanitari. La maggior parte ha 

paura, non sa a chi rivolgersi e te-

me lo stigma. li adolescenti sen-

tono che è il vero tema di oggi, 

ignorato dalle  istituzioni, dai fa-

miliari e dai media. Per questo per 

l'Unicef il tema della salute men-

tale è diventato prioritario in Ita-

lia e va rilanciato nella iornata 

mondiale dell'Infanzia. Abbiamo 

organizzato una petizione per 

chiedere al governo di aumentare 

gli investimenti nei servizi di sa-

lute mentale.  

A che punto è la spesa pubblica 

in Italia per questo settore?

È tra le più basse in Europa e il Pnrr 

si concentra soprattutto sui nuovi 

nuovi asili nido. Si può fare molto 

di più con un servizio integrato di 

assistenza che oggi manca. Man-

cano interventi a livello naziona-

le sulla genitorialità, a volte ci vuo-

le consapevolezza nei genitori. 

Tutti nelle scuole e nella comuni-

tà devono avere servizi di preven-

zione e sostegno. Questa oggi per 

noi è la  grande sfida del nostro 

paese e dell'Europa. Ogni anno nel 

mondo 4  mila adolescenti - uno 

ogni 11 minuti - si suicidano e un 

adolescente su sette tra i 1  e i 19 

anni soffre di disturbi psichici.  

Qual è l'altra grande priorità 

dell'infanzia in Italia in questo 

quadro di povertà? 

L'abbandono scolastico che ha il 

tasso più in alto in Europa. Così 

come abbiamo il numero più ele-

vato di giovani che non studiano 

né lavorano. Il record come sap-

piamo va alla Sicilia con il 2  e il 

problema è concentrato soprattut-

to al Sud. Ma purtroppo le altre 

aree del Paese non ne sono immu-

ni e quando la scuola media è se-

condaria superiore fallisce e non 

è più centrale nella vita dell'ado-

lescente nascono fenomeni come 

le gang e il bullismo che vengono 

anche amplificati. Per non parla-

re del fenomeno dilagante del cy-

berbullismo. Ci sono famiglie che 

non possono mandare i figli a 

scuola o non riescono a seguirli 

oppure li usano come braccia per 

i piccoli mestieri che sono in crisi 

profonda. Nel 2 21 abbiamo toc-

cato un tasso del 29,7  di povertà 

ed esclusione sociale minorile 

contro una media europea del 2 . 

Stiamo peggio di Polonia e Unghe-

ria. Ci domandiamo se il sistema 

scolastico sia in grado di dare 

un'offerta formativa in maniera 

democratica a tutti. 

E a livello globale qual è la situa-

zione?
Stiamo attraversando una tempe-

sta perfetta dal punto di vista so-

ciale, delle guerre, della pande-

mia  e dei mutamenti climatici. In 

tutto il globo 15  milioni di bam-

bini in aree come il Corno d'Afri-

ca e il Sahel, che sono state parti-

colarmente colpite, soffrono di 

povertà estrema, malnutrizione, 

malattie e in tutto il pianeta le ci-

fre  stanno aumentando a ritmi 

vertiginosi. Su due miliardi di 

bambini al mondo, oggi la metà 

vive in  Paesi ad alto rischio cli-

matico. In Pakistan per le alluvio-

ni 4 milioni di bambini vivono 

praticamente sott'acqua e tra 

vent'anni avremo lo stesso proble-

ma solo che è lontano e non ci in-

teressa. Eppure quest'anno ci so-

no state alluvioni devastanti per 

27 milioni di bambini in  Paesi 

e quasi il 1  dei bambini del 

mondo ha già subito nel 2 22 uno 

shock climatico ed è una cosa mai 

vista. Le guerre dimenticate come 

quella in Siria poi rischiano di 

esplodere. Anche queste sono le 

cause dell'immigrazione delle fa-

miglie con bambini che muoiono 
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Dossier Cesvi: rischio maltrattamenti elevato in Puglia e Sicilia

D
opo Brasile, aiti, India, Sudafrica, Pe-

rù e imbabwe, arrivano anche in Ita-

lia le “Case del sorriso”. La prima strut-

tura italiana è stata inaugurata a Bari ed è de-

dicata alla prevenzione e al contrasto di trascu-

ratezza, povertà e maltrattamento infantile. 

Rientra nel Programma internazionale per l’in-

fanzia di Fondazione Cesvi, che prevede l’at-

tivazione di cinque Case del Sorriso sul terri-

torio italiano: altre due saranno aperte a Mi-

lano, una a Napoli e un’altra a Siracusa. Nei 

Cesvi, con un team di ricerca che stima la vul-

nerabilità dei bambini al fenomeno del mal-

trattamento nei diversi territori italiani, ana-

lizzando i fattori di rischio sul territorio e la ca-

pacità delle amministrazioni locali di preve-

nire e contrastare il fenomeno tramite i servi-

zi offerti. Il risultato è una graduatoria basata 

su 4 indicatori classificati rispetto a sei diver-

se capacità: capacità di cura di sé e degli altri, 

di vivere una vita sana, di vivere una vita sicu-

ra, di acquisire conoscenza e sapere, di lavo-

sia per l’offerta di servizi. La Lombardia è in-

vece il fanalino di coda del Nord Italia ed è la 

Regione che registra i peggioramenti più si-

gnificativi rispetto alla precedente edizione 

dell’Indice. Situazione che la rende vulnera-

bile nonostante si collochi al 1  posto dell’in-

dagine, combinando situazioni ambientali fa-

vorevoli con sistemi di servizi inferiori alla me-

dia nazionale. 
L’Indice di quest’anno ha mostrato che le con-

seguenze socioeconomiche della pandemia 

al Sud. Tra le prime spicca l’Emilia-Romagna 

al primo posto, seguita da Trentino-Alto Adi-

ge, Veneto, Friuli-Venezia iulia, Toscana e Li-

guria. Tra le seconde, nelle ultime quattro po-

sizioni, oltre a Campania e Puglia, ci sono Si-

cilia (19 ) e Calabria (18 ). 

Nel mondo sono finora 12 le “Case del sorri-

so” operative, tra Africa e America Latina. So-

no luoghi di tutela dell’infanzia che propon-

gono servizi diversificati: cibo, cure mediche, 

educazione, formazione professionale, soste-

Andrea Iacomini è portavoce di 

Unicef Italia. Giornalista di origini 

abruzzesi è nato a Roma nel 1974. 

Laureato in Scienze politiche alla 

Luiss, diplomato alla Scuola di 

giornalismo dell’Università Tor 

Vergata, è impegnato fin da 

giovanissimo come volontario e 

attivista nel mondo 

dell’associazionismo scoutistico, si 

occupa di tematiche relative 

all’Europa ed alla cooperazione 

internazionale. È stato anche 

portavoce dell’Assessorato alle 

Politiche per l’Infanzia e la Famiglia 

del Comune di Roma. Tra le 

mobilitazioni lanciate da Unicef 

Italia, la campagna «Tutti giù per 

terra», per dire basta alle morti di 

piccoli innocenti in mare.

Bambini nel campo profughi di Mafrad, in Giordania
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Chi si cura de
i nostri minori? 

Salute mentale, sofferenza sempre più preoccupante per i giovanissimi, eppure solo il 7 % può essere assistito 

La spesa per l’infanzia nel nostro Paese resta tra le più basse in Europa. Inadeguati i sostegni per la genitorialità

AOLO  LA RUSC I 

È
 allarme salute mentale in 

Italia per l'infanzia e l'adole-

scenza. Prima la pandemia, 

poi i cambiamenti climatici e la 

guerra stanno mettendo a dra pro-

va una generazione che fatica a 

trovare ascolto in famiglia,  a scuo-

la e spesso nelle strutture sociosa-

nitarie. La iornata Mondiale 

dell'Infanzia di oggi trova una ge-

nerazione segnata della quale la 

politica si occupa troppo poco. Nel 

frattempo l'allarme sta crescendo 

in Europa. Parliamo dei problemi 

dimenticati di chi è bambino e 

adolescente in questo tempo dif-

ficile con Andrea Iacomini, porta-

voce dell'Unicef per l'Italia. 

Covid, pandemia sociale, muta-

menti climatici e la guerra in 

Ucraina Quali sono stati gli effet-

ti sui più giovani? 

Disastrosi. Basta pensare ai dan-

ni provocati dalla didattica a di-

stanza. In Italia un milione e mez-

zo di minori vive in stato di pover-

tà e i dati sono in crescita. Ci so-

no bambini che non fanno un pa-

sto al giorno, con i genitori disoc-

cupati e alle prese con problemi 

di abbandono e dispersione sco-

lastica. Il tema della povertà va di 

pari passo con la crisi che stiamo 

vivendo. In sei anni ho girato cir-

ca 7  scuole e ho visto una gene-

razione desiderosa di trovare 

ascolto, che manca a tutti i livelli, 

molto preoccupata. A livello ita-

liano è esploso il tema della salu-

te mentale e del benessere con il 

quale non abbiamo mai abbiamo 

avuto un confronto serio reale, lo 

dico da genitore, per una questio-

ne di stigma e di mancanza di ser-

vizi di ascolto è difficile prendere 

atto per un genitore del disagio 

psicologico del figlio, ma nel con-

testo della povertà è diventato un 

tema in cui fare i conti.  

Cosa ha inciso su questo aumen-

to del disagio psichico? 

Sicuramente la pandemia. Nel 

2 19 si stimava che il 1  della po-

polazione giovanile avesse proble-

mi di salute mentale la pandemia 

vissuta da soli ha acuito il proble-

ma della salute mentale. Si è cal-

colato che oggi riguardino circa 

due milioni di persone. A questo 

va aggiunto il contributo del  cam-

biamento climatico e poi la guer-

ra con le paure che diventi mon-

diale e il conflitto si trasformi in 

nucleare. Nei sondaggi e nelle ri-

cerche che abbiamo fatto ci sono 

ragazzi e ragazze che non trovava-

no risposte dal punto di vista psi-

cologico. Sulla piattaforma Unicef 

“you report” abbiamo avviato una 

ricerca sul benessere dei ragazzi 

tra i 1  e 19 e 1 -12  era molto 

preoccupato per i problemi eco-

nomici e familiari per la solitudi-

ne e per la paura. 

Chi li ascolta? 

La metà dice che non ha trovato 

nessuno, che ha provato a parlare 

con psicologi a scuola e con i fami-

liari, ma solo il 7  è riuscito a en-

trare in contatto con i servizi socia-

li e sanitari. La maggior parte ha 

paura, non sa a chi rivolgersi e te-

me lo stigma. li adolescenti sen-

tono che è il vero tema di oggi, 

ignorato dalle  istituzioni, dai fa-

miliari e dai media. Per questo per 

l'Unicef il tema della salute men-

tale è diventato prioritario in Ita-

lia e va rilanciato nella iornata 

mondiale dell'Infanzia. Abbiamo 

organizzato una petizione per 

chiedere al governo di aumentare 

gli investimenti nei servizi di sa-

lute mentale.  

A che punto è la spesa pubblica 

in Italia per questo settore? 

È tra le più basse in Europa e il Pnrr 

si concentra soprattutto sui nuovi 

nuovi asili nido. Si può fare molto 

di più con un servizio integrato di 

assistenza che oggi manca. Man-

cano interventi a livello naziona-

le sulla genitorialità, a volte ci vuo-

le consapevolezza nei genitori. 

Tutti nelle scuole e nella comuni-

tà devono avere servizi di preven-

zione e sostegno. Questa oggi per 

noi è la  grande sfida del nostro 

paese e dell'Europa. Ogni anno nel 

mondo 4  mila adolescenti - uno 

ogni 11 minuti - si suicidano e un 

adolescente su sette tra i 1  e i 19 

anni soffre di disturbi psichici.  

Qual è l'altra grande priorità 

dell'infanzia in Italia in questo 

quadro di povertà? 

L'abbandono scolastico che ha il 

tasso più in alto in Europa. Così 

come abbiamo il numero più ele-

vato di giovani che non studiano 

né lavorano. Il record come sap-

piamo va alla Sicilia con il 2  e il 

problema è concentrato soprattut-

to al Sud. Ma purtroppo le altre 

aree del Paese non ne sono immu-

ni e quando la scuola media è se-

condaria superiore fallisce e non 

è più centrale nella vita dell'ado-

lescente nascono fenomeni come 

le gang e il bullismo che vengono 

anche amplificati. Per non parla-

re del fenomeno dilagante del cy-

berbullismo. Ci sono famiglie che 

non possono mandare i figli a 

scuola o non riescono a seguirli 

oppure li usano come braccia per 

i piccoli mestieri che sono in crisi 

profonda. Nel 2 21 abbiamo toc-

cato un tasso del 29,7  di povertà 

ed esclusione sociale minorile 

contro una media europea del 2 . 

Stiamo peggio di Polonia e Unghe-

ria. Ci domandiamo se il sistema 

scolastico sia in grado di dare 

un'offerta formativa in maniera 

democratica a tutti. 

E a livello globale qual è la situa-

zione? 

Stiamo attraversando una tempe-

sta perfetta dal punto di vista so-

ciale, delle guerre, della pande-

mia  e dei mutamenti climatici. In 

tutto il globo 15  milioni di bam-

bini in aree come il Corno d'Afri-

ca e il Sahel, che sono state parti-

colarmente colpite, soffrono di 

povertà estrema, malnutrizione, 

malattie e in tutto il pianeta le ci-

fre  stanno aumentando a ritmi 

vertiginosi. Su due miliardi di 

bambini al mondo, oggi la metà 

vive in  Paesi ad alto rischio cli-

matico. In Pakistan per le alluvio-

ni 4 milioni di bambini vivono 

praticamente sott'acqua e tra 

vent'anni avremo lo stesso proble-

ma solo che è lontano e non ci in-

teressa. Eppure quest'anno ci so-

no state alluvioni devastanti per 

27 milioni di bambini in  Paesi 

e quasi il 1  dei bambini del 

mondo ha già subito nel 2 22 uno 

shock climatico ed è una cosa mai 

vista. Le guerre dimenticate come 

quella in Siria poi rischiano di 

esplodere. Anche queste sono le 

cause dell'immigrazione delle fa-

miglie con bambini che muoiono 

in mare e molto spesso noi non le 

raccontiamo sui nostri media 

troppo ansiogeni. Ci occupiamo 

solo delle polemiche politiche le-

gate ai barconi, ma così non ca-

piamo cosa sta succedendo dav-

vero all'infanzia nel mondo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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n Puglia e Sic
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D
opo Brasile, aiti, India, Sudafrica, Pe-

rù e imbabwe, arrivano anche in Ita-

lia le “Case del sorriso”. La prima strut-

tura italiana è stata inaugurata a Bari ed è de-

dicata alla prevenzione e al contrasto di trascu-

ratezza, povertà e maltrattamento infantile. 

Rientra nel Programma internazionale per l’in-

fanzia di Fondazione Cesvi, che prevede l’at-

tivazione di cinque Case del Sorriso sul terri-

torio italiano: altre due saranno aperte a Mi-

lano, una a Napoli e un’altra a Siracusa. Nei 

primi sei mesi del 2 22, Cesvi  ha sostenuto 

bambine e bambini, accompagnando 

orsi di genitorialità. 
li ?

Cesvi, con un team di ricerca che stima la vul-

nerabilità dei bambini al fenomeno del mal-

trattamento nei diversi territori italiani, ana-

lizzando i fattori di rischio sul territorio e la ca-

pacità delle amministrazioni locali di preve-

nire e contrastare il fenomeno tramite i servi-

zi offerti. Il risultato è una graduatoria basata 

su 4 indicatori classificati rispetto a sei diver-

se capacità: capacità di cura di sé e degli altri, 

di vivere una vita sana, di vivere una vita sicu-

ra, di acquisire conoscenza e sapere, di lavo-

rare e di accesso a risorse e servizi. Secondo 

questo “Indice” la Puglia occupa la 17esima 

posizione, mentre la Campania risulta la più 

esposta al rischio maltrattamento (2  posi-

ili è penultima (19 ). Di tutte è 

tte è rile-

sia per l’offerta di servizi. La Lombardia è in-

vece il fanalino di coda del Nord Italia ed è la 

Regione che registra i peggioramenti più si-

gnificativi rispetto alla precedente edizione 

dell’Indice. Situazione che la rende vulnera-

bile nonostante si collochi al 1  posto dell’in-

dagine, combinando situazioni ambientali fa-

vorevoli con sistemi di servizi inferiori alla me-

dia nazionale. 

L’Indice di quest’anno ha mostrato che le con-

seguenze socioeconomiche della pandemia 

hanno aumentato in modo drammatico tut-

ti i fattori di rischio che sono alla base del 

maltrattamento all’infanzia, agendo in mol-

ti casi da detonatore in situazioni di disagio 

pregresso. 

Dall’indagine emerge, inoltre, l’immagine di 

li a due velocità, con le Regioni più vir-

aggiore criticità 

al Sud. Tra le prime spicca l’Emilia-Romagna 

al primo posto, seguita da Trentino-Alto Adi-

ge, Veneto, Friuli-Venezia iulia, Toscana e Li-

guria. Tra le seconde, nelle ultime quattro po-

sizioni, oltre a Campania e Puglia, ci sono Si-

cilia (19 ) e Calabria (18 ). 

Nel mondo sono finora 12 le “Case del sorri-

so” operative, tra Africa e America Latina. So-

no luoghi di tutela dell’infanzia che propon-

gono servizi diversificati: cibo, cure mediche, 

educazione, formazione professionale, soste-

gno psicologico.  Osserva  Roberto Vignola, vi-

cedirettore generale Cesvi: «Ormai da anni ab-

biamo intensificato l’impegno a favore dei mi-

nori in difficoltà in Italia. Portando nel nostro 

Paese le Case del Sorriso, vogliamo contribui-

re alla lotta alla povertà, al maltrattamento 

dell’infanzia». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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abruzzesi è nato a Roma nel 1974. 

Laureato in Scienze politiche alla 

Luiss, diplomato alla Scuola di 

giornalismo dell’Università Tor 

Vergata, è impegnato fin da 

giovanissimo come volontario e 

attivista nel mondo 

dell’associazionismo scoutistico, si 

occupa di tematiche relative 

all’Europa ed alla cooperazione 

internazionale. È stato anche 

portavoce dell’Assessorato alle 

Politiche per l’Infanzia e la Famiglia 

del Comune di Roma. Tra le 

mobilitazioni lanciate da Unicef 

Italia, la campagna «Tutti giù per 

terra», per dire basta alle morti di 

piccoli innocenti in mare.
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NELLO  SCAVO 
Inviato a Mykolaiv 
«Nero: intero. Azzurro: i pezzi», ordina meccanicamente 
il sergente ucraino. Nei grandi sacchi scuri vanno i resti 
di chi ha ancora gli arti attaccati, in quelli turchese quel 
che resta di uomini e donne fatti a brandelli dalle esplo-
sioni o dal calibro 52 dei cecchini, capace di sfondare an-
che l’acciaio dei giubbotti antiproiettile. Le cronache 
dell’orrore.

Ucraina senza luce: 
rischio di nuovo esodo

LA GUERRA   Nei villaggi liberati caccia ai russi in fuga

INCUBO FINITO 

Catturato il presunto 
serial killer di Roma: 
era l’autista di un boss

Fulvi e Pastore 
a pagina 12

LUCIA CAPUZZI 
Inviata a Sharm el-Sheikh 
Se oggi si arriverà a un’intesa, la Cop27 avrà raggiun-
to un traguardo fondamentale: stabilire il dovere del-
le nazioni industrializzate di compensare le perdite in-
flitte alle nazioni povere dal riscaldamento globale. 

Alla vigilia del Cdm che  va-
rerà la legge di Bilancio, fari 
accesi sul taglio del cuneo: 
per il governo il rischio di 
scontentare tutti. Mentre i 
consumatori giudicano «esi-
guo» il risparmio sull’Iva di 
latte e pane. La novità nel Su-
perbonus: il “quoziente fa-
miliare” per accedere al be-
neficio. Berlusconi avvisa 
Meloni: spazio alle idee di Fi. 

Conte prepara la trincea sul 
Reddito di cittadinanza. 
Ieri via libera dell’Assemblea 
dem al Congresso costituen-
te: primarie il 19 febbraio, og-
gi Bonaccini scende in cam-
po per sfidare Elly Schlein. 
Al bivio tra riformismo e te-
mi identitari, il partito si gio-
ca il futuro in tre mesi.

Servizi  alle pagine 10 e 11
Primopiano  alle pagine 6 e 7

Napoletano  nel primopiano a pagina 8

Chiesa e abusi sui minori 

A PROPOSITO DI CINISMO

L’altro Editoriale

MARCO  TARQUINIO 

La pedofilia, nel senso degli 
abusi sessuali su minori, è 
uno dei mali più grandi 

dell’umanità. Una piaga aperta e 
in aggravamento, secondo chi la 
contrasta. Essa ha riguardato e 
ancora riguarda pure la Chiesa 
cattolica che è stata spinta, da 
coraggiose denunce delle vittime 
e da serie inchieste giornalistiche, 
ad affrontarla con dolore e 
altrettanta decisione in diverse 
parti del mondo. Anche in Italia è 
così. E giovedì 17 novembre è 
stato presentato il primo Rapporto 
Cei sul tema, basato su dati di 
realtà. “Avvenire”, unico giornale 
italiano, ha aperto la prima pagina 
di venerdì 18 sulla notizia con un 
titolo piuttosto chiaro: «Panni 
sporchi» e ampi servizi con dati e 
approfondimenti. Su “La Stampa”, 
la storica Lucetta Scaraffia, ha 
duramente commentato ieri, 
sabato 19, la notizia del Rapporto 
senza che questo venisse mai 
illustrato ai lettori del giornale 

torinese (che il giorno prima 
aveva dedicato due pagine a una 
bella intervista a papa Francesco 
e, dunque, forse non aveva altro 
spazio). Scaraffia definisce 
«cinici» i cattolici italiani e 
sostiene che non meritano una 
Chiesa che andrebbe avanti a 
occhi chiusi. E scrive questo 
proprio mentre la Chiesa italiana 
comincia a lavare in pubblico quei 
«panni sporchi» (e speriamo che 
altri, in Italia, seguano l’esempio). 
La critica è libera, necessaria e 
spesso salutare. Ma dire che ciò 
che fa la Chiesa contro gli abusi è 
niente è semplicemente una 
falsità.  
I cattolici italiani, infine meritano 
più rispetto e, in generale, lo 
meritano i lettori di qualunque 
giornale. Offrire commenti 
separati dalle cronache dei fatti, 
non può significare non dar conto 
dei fatti. E neanche presentarli in 
modo distorto. A pensarci bene, 
proprio questa attitudine realizza 
una forma di cinismo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIANNI CARDINALE 

Visita privata alla sua «famiglia di sangue», a Portaco-
maro e Tigliole, in Piemonte, per papa Francesco, che 
oggi incontra pubblicamente la sua «famiglia di fede». 

Natale  nel primopiano a pagina 5

STELLA DELL’ASSENZA/1 

La mia notte non ha 
oscurità. (Senza gabbia)

Luigino Bruni 
pagina 3

A Sharm el-Sheikh ribadita l’urgenza di tagliare radicalmente le emissioni per limitare a 1,5 gradi l’aumento della temperatura 

Ballando sul mondo 
Il vertice dell’Onu per il clima verso un compromesso, verrà costituito un fondo di risarcimento ai Paesi poveri 
L’accordo ai tempi supplementari, dovrebbe riproporre le misure e i limiti già stabiliti l’anno scorso a Glasgow

IL FATTO

Oggi Messa in Cattedrale 

Il Papa dalla famiglia 
Prima volta ad Asti 
con la cugina 90enne

LA VISITA

Taglio delle tasse conteso fra imprese e lavoratori. Congresso dem al via 

Cuneo, lite e poche risorse  
Pd al bivio del radicalismo

POLITICA
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A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 14-15

VERONICA DE ROMANIS

l’editoriale

IL PANE DI GIORGIA
E LE BRIOCHE

DI MARIA
ANTONIETTA

MASSIMO GIANNINI

NICCOLÒ CARRATELLI

IL GIORNALONE

Togliere il reddito di cittadi-
nanza a una parte dei benefi-

ciari sarebbe «l’atto più grave di 
questo governo». Così l’ex presi-
dente della Camera, Roberto Fi-
co. – PAGINA 11

Fico: “Questo governo
va contro i più deboli”

IMMAGINI LA 7/ANSA

PRESO IL KILLER DELLE TRE DONNE A ROMA:È GIANDAVIDE DE PAU, EX AUTISTA DEL BOSS MICHELE SENESE

Twitter patria
dei sovranisti
e quei cinguettii
tra Musk e Salvini

Manovra, taglio alla rivalutazione delle pensioni. Meloni-Calderone, lite sul Reddito

“Meno tasse sul lavoro
favorito chi ha più figli”
Parla il ministro Urso: “Riduzione dell’Iva, controlleremo i furbetti dei prezzi”

Il piano dei 5Stelle
sezioni sui territori
per scalzare il Pd

Sul caso della giovane pakistana Saman 
Abbas, in questo anno e mezzo di inda-

gini molti dettagli sono emersi, per com-
porre il quadro famigliare in cui viveva e 
quello culturale e clanico, che decretò la 
sua morte, a causa della sua opposizione a 
un matrimonio combinato. FIORINI – PAGINA 19

Il corpo ritrovato di Saman
una ferita che tocca anche noi

LA STORIA

La posizione dell’esecutivo sui 
dossier  economici  europei  

non è ancora chiara. Sorprende 
che non si sappia l’opinione sulla 
proposta di riforma del Patto di 
stabilità e crescita. – PAGINA 6

FRANCESCO GRIGNETTI, EDOARDO IZZO

ANTONIO BRAVETTI

L’ANALISI L’INTERVISTA

Il nuovo romanzo criminale 

Ogni giorno ha la sua pena. 
E, da qualche tempo a que-

sta parte, ogni giorno ha pure i 
suoi tweet, specie dopo che il so-
cial dell’uccellino blu ha cam-
biato proprietà. – PAGINA 8 

MASSIMILIANO PANARARI

Così il M5S vuole scalzare il 
Pd dai territori. – PAGINE 10-11

L’INCHIESTA 

Ho imparato a leggere prima i 
numeri che le lettere dell’al-

fabeto. A 3 anni riconoscevo il 
numero del tram mentre era an-
cora  lontano.  «Ecco,  arriva  il  
53», «arriva il 24». – PAGINE 26-27

LA MIA VITA DA NOBEL
NUMERI E POCHI AMICI

CARLO BERTINI

IL CASO

CHE FATICA GUARDARE
IL MONDIALE IN QATAR

Perché la “Bidenomics”
farà bene a tutto il mondo

I DIRITTI

CONTINUA A PAGINA 25

◗ ◗

Vivere a trenta all’ora
NICOLETTI, RODOTÀ

SU SPECCHIO PAUL KRUGMANCARLO PETRINI

Se cambia il patto Ue
l’Italia rischia grosso

Il pane. Il pane e il latte. Il pane e 
la pasta. Il pane e il companati-
co. Il pane e le rose. Cosa c’è di 

più basico e simbolico, di più vitale 
e di più essenziale, di più umano e 
di più divino, se non il pane? Per il 
pane, nella Storia, si è fatta ogni co-
sa. La comunione con Dio e la rivo-
luzione degli uomini. Per il pane, 
oggi, Giorgia Meloni fa la sua pri-
ma manovra economica. Manovra 
furbetta, che accarezza tasti pre-po-
litici. Manovra popolaresca, che fi-
schietta a ceti dimenticati. Mano-
vra da destra sociale, che pare nata 
dal Welfare di periferia e dai pac-
chi-spesa di CasaPound. Via l’Iva 
dalla pagnotta e dalla ciriola, ma 
anche dagli spaghetti e dal latte. 
Su, invece, gli assegni familiari e le 
tasse sulle consegne a domicilio. La 
Flat Tax può attendere, in cambio 
arriva la Amazon Tax. 

La legge di bilancio è il manife-
sto politico di un governo. La sua 
vera carta dei valori. Il documento 
che, al di là dei numeri e più di qua-
lunque altro testo programmati-
co, ne rivela la base culturale, ne 
riassume la dottrina sociale, ne ri-
flette  la  constituency  elettorale.  
Questo spiega la grande attesa che 
c’è intorno alla prima manovra di 
Giorgia Meloni,  che già domani 
dovrebbe ottenere il via libera dal 
Consiglio dei ministri. La Sorella 
d’Italia è consapevole che i cittadi-
ni misureranno la sua statura di 
leader e la sua avventura da pre-
mier proprio dalle spinte effettive 
che  saprà  dare  alla  “struttura”  
(cioè l’economia), molto più che 
dalle spallate “eversive” che prove-
rà ad assestare alla “sovrastruttu-
ra” (cioè l’aborto o i rave-party, i 
migranti  o l’autonomia regiona-
le). Aspettiamo di leggere il prov-
vedimento finale. Ma diciamo fin 
da ora che le indiscrezioni della vi-
gilia sono al tempo stesso contra-
stanti e confortanti. 

LE IDEE

Perché nelle elezioni di metà manda-
to l’economia in cattive acque non ha 

portato al tanto anticipato “bagno di san-
gue” per i democratici? Ancora non è 
chiaro quale partito finirà per controlla-
re il Congresso, ma i democratici hanno 
eclissato la normale performance di Mid-
term di un partito che ha un suo presiden-
te alla Casa Bianca. – PAGINA 25 

LA POLEMICA

LA CULTURA

GIORGIO PARISI

Nel Pd è scontro sulle correnti. In 
campo Bonaccini. – PAGINE 12-13

Letta, ultimo attacco
contro le correnti
Bonaccini si candida

L’irreversibilità è arrivata, i disastri cli-
matico-ambientali sono sempre più 

frequenti e alcuni, come la desertificazio-
ne, in costante aumento. È ora di smettere 
di riporre le nostre aspettative e le nostre 
speranze in incontri sterili che non fanno al-
tro che mettere delle virgole laddove neces-
sitiamo un punto esclamativo per affronta-
re una crisi mai vista prima. – PAGINA 23 

Clima, la battaglia persa
in 25 anni di summit falliti

Mentirei, se dicessi sdegnosa-
mente che non lo guarderò. 

Certo, non sarò tra gli spettatori 
della ricchissima e pacchiana ceri-
monia di autocelebrante inaugura-
zione. BARILLÀ E ZONCA – PAGINE 32-35

IL CALCIO

MAURIZIO DE GIOVANNI

KARIMA MOUAL

Io la conoscevo bene. Conoscevo l’appartamento, in via Riboty 28. Tra 
il 2010 e il 2018, penso di esserci stato almeno venti volte. – PAGINE 16-17

Le mie ore con le escort cinesi in via Riboty
PATRIZIO BATI

www.fieradeltartufo.org

2
0
2
2

y(
7HB

1C2
*LR

QLN
N(

+$!#
!#!?

!z



LaVer ità
Anno VII - Numero 320 www.laverita.info - Prezzo in Italia euro 1,50O Quid est veritas? O

QUOTIDIANO INDIPENDENTE n FONDATO E DIRETTO DA MAURIZIO BELPIETRO Domenica 20 novembre 2022

y(7H
I1B4*

LMNKK
R( +$!#

!#!?!z

Indagata la suocera di Soumahoro
Spunta un fascicolo per malversazione del 2019. E si muove l’antiriciclaggio
di GIACOMO AMADORI
e FABIO AMENDOLARA

n Le cronache degli ultimi gior-
ni hanno acceso i fari su un’in-
chiesta in fase embrionale col-
legata alla cooperativa sociale
Karibu fondata e diretta dalla

sessantottenne ruandese Marie
Therese Mukamitsindo, suoce-
ra del deputato ivoriano dell’Al-
leanza verdi e sinistra, Abouba-
kar Soumahoro, 42 anni. Un fa-
scicolo innescato dalle denunce
raccolte dalla divisione Turi-
smo commercio e servizi della

Uil tra lavoratori che sarebbero
stati sfruttati e persino non pa-
gati. Ma la verità è la Mukamit-
sindo è iscritta sul registro degli
indagati della Procura di Latina,
guidata da Giuseppe de Falco,
già dal 2019. L’accusa, (...)

segue a pagina 3 DEPUTATO Soumahoro, 42 anni

L’INFLAZIONE PESA SUL BUSINESS

L’accoglienza non rende più
Bandi deserti in mezza Italia
di SERENELLA BETTIN

n C’era una volta il business dell’accoglienza, la
gallina dalle uova d’oro per coop e Ong. Ora, con
inflazione e caro energia, i bandi vanno spesso
deserti: le associazioni chiedono di aumentare i
fondi per migrante o si ritirano dal giro.

a pagina 2

LA CACCIA AI DISSIDENTI NON SI FERMA MAI

PARTE LA SCHEDATURA DEI MEDICI NO VAX
Appena finita la «punizione» per i camici renitenti, l’Ordine di Torino manda agli iscritti sospesi una Pec per indagare le loro idee
sui vaccini e minaccia provvedimenti anche per chi non risponde. Il presidente minimizza, il sindacato no: «È una inquisizione»

OGGI IL VIA AI MONDIALI SENZA L’ITALIA, L’«ECONOMIST» E INFANTINO SI RENDONO RIDICOLI

«Mi sento gay». La Fifa vince la Coppa ipocrisia

I TA LO SV I Z Z E RO Gianni Infantino

di STEFANO GRAZIOSI

n Oggi prendo-
no il via, in Qa-
tar, i Mondiali di
calcio. Un’e d i-
zione che sarà
ricordata anche

per le grottesche prese di po-
sizione in difesa degli emiri
da parte del presidente della
Fifa, Gianni Infantino, e dal-
l’Ec o n o m i st . E, dopo la birra,
gli organizzatori hanno ban-
dito anche il prosciutto.
Spiazzando la Spagna.

a pagina 19

A 70 ANNI DALLA SCOMPARSA

A lezione da Benedetto Croce:
il filosofo è colui che sa morire
di MARCELLO VENEZIANI

n Il venti no-
vembre di set-
ta  nt ’ a n n i  f a
moriva a Na-
poli il Papa lai-
co della cultu-

ra italiana, don Benedetto

Croce. La definizione è di
Antonio Gramsci, che fu il
successore al soglio ponti-
ficio, seppure postumo,
grazie all’egemonia cultu-
rale della sinistra dal dopo-
guerra in poi. Era l’epoca
del «non possiamo (...)

segue a pagina 17

ALTRO CHE COP27

La vera protezione dell’ecologia
si fa solo partendo dallo Spazio
di CARLO PELANDA

n Ecofuturizzazione. A ri-
dosso della ministeriale
Esa (Agenzia spaziale euro-
pea) del 22-23 novembre è
utile portare l’atte n z io n e
su un potenziamento degli

strumenti di osservazione
dallo spazio per seguire il
cambiamento climatico
per scopi di ecoadattamen-
to preventivo del territorio:
tale attenzione a livello eu-
ropeo è già presente, (...)

segue a pagina 15

L’ultimo regalo di Speranza
Il governo rischia
un buco da due miliardi
Ricorso contro la patrimoniale sulle aziende sanitarie varata con
Franco: uno stop dei giudici sarebbe un guaio in più per Giorgetti
di CLAUDIO ANTONELLI

n Non è bastato
allontanare Ro-
berto Speranza
dal ministero
della Salute con
chiare indica-

zioni di voto per scordarci
l’eco delle sue scelte. L’e re d i -
tà, al contrario, è pronta a
farsi viva e bussare al nostro
p o rta fog l i .

L’ex titolare della Salute
assieme al collega (...)

segue a pagina 13

di FRANCESCO BORGONOVO

n L’emergenza è finita, la persecuzione a
quanto pare no. Il governo, proprio nei primi
giorni di attività, ha stabilito che i medici
sospesi possano rientrare al lavoro in antici-
po rispetto alla scadenza (fissata al 31 dicem-
bre) dell’obbligo vaccinale per i sanitari. Po-
teva essere il primo passo verso una sorta di
pacificazione nazionale, e invece (...)

segue a pagina 7

PRIMA INSULTANO GEMMATO, POI...

Booster ed effetti avversi
La grande retromarcia
dei «competenti» Covid
ALESSANDRO RICO a pagina 6

RITRATTO DI CANDIDATO

Tutto su Majorino,
il rivoluzionario
con vista sul lago
GIORGIO GANDOLA
a pagina 8

di MAURIZIO BELPIETRO

n Il Pd si avvia
lentamente ver-
so l’e s t in z io n e.
Già i sondaggi
più recenti lo
danno in caduta

libera, ormai distanziato dal
Movimento 5 stelle, ma pre-
sto ciò che resta del Partito
democratico potrebbe esse-
re fagocitato, cioè inglobato e
sminuzzato, proprio dai gril-
lini. A consegnare nella mani
di Giuseppe Conte e compa-
gni ciò che resta dell’e re d i tà
di due grandi partiti della
prima Repubblica - ossia Dc
e Pci - rischia di essere pro-
prio Enrico Letta, il segreta-
rio richiamato da Parigi (...)

segue a pagina 9

IL CAPOLAVORO
DI LETTA: COSÌ
FARÀ SBRANARE
IL PD A CONTE
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DOMANI IN CONSIGLIO DEI MINISTRI LA MANOVRA 2023 DA MANDARE ALL’EUROPA

Rdc Stop da un miliardo
La legge di bilancio deve tagliare il sussidio per finanziare i correttivi alla Fornero

FRANCO BECHIS

n Corsa contro il tempo del gover-
no di Giorgia Meloni per arrivare
entro il tardo pomeriggio di lunedì
con il testo della legge di bilancio

2023 da approvare in consiglio dei
ministri. C’è ancora incertezza sul
ventilato taglio dell’Iva sui generi di
prima necessità perché la misura
non è stata ancora concordata con
la commissione europea che deve

autorizzarla. L’altro grande ostaco-
lo è la riforma del reddito di cittadi-
nanza, da cui il ministero dell’Eco-
nomia si aspetta un risparmio di un
miliardo di euro sui circa 3,5 annui
oggi spesi per l’assegno erogato ai

circa 600 mila percettori che risul-
tano abili al lavoro (per tutti gli altri
non cambierà nulla rispetto ad og-
gi). Secondo la riforma, che ne cam-
bierà anche il nome, il sussidio ver-
rà interrotto dopo il rifiuto di una

sola offerta di lavoro. Servono però
risorse per la formazione dei per-
cettori in modo da aumentare il
ventaglio delle offerte che possono
loro arrivare.

a pagina 3

Materie prime
Per l’Italia
extra-costo
da 80 miliardi
ROBERTO MELLI

n L’importazione di mate-
rie prime costerà all’Italia 80
miliardi in più rispetto al pe-
riodo pre Covid. I prezzi di
minerali e metalli sono rin-
carati del 25,7%, quelli dell’e-
nergia del 101,3%.

a pagina 5

Superbonus
Sbloccati
i crediti
ma non basta

CAMILLA CONTI

n Nel decreto aiuti che modi-
fica la disciplina del superbo-
nus è prevista la possibilità di
fruire dei crediti di imposta
non utilizzati in «10 rate an-
nuali di pari importo». I co-
struttori: non basta.

a pagina 2

Ecommerce
Neulabs
si espande
in Spagna
GIULIA PANETTA

n La piattaforma di ecom-
merce italiana Neulabs è in
pole position per per acqui-
sire la spagnola Mimuselina,
specializzata in prodotti per
l’infanzia, casa, giardino per
continuare a crescere.

a pagina 9

Crt-Generali
Palenzona
cerca la pace
con Trieste

GIANLUCA PAOLUCCI

n Le tensioni della Fonda-
zione Crt arrivano a Trieste,
con l’uscita del segretario ge-
nerale di Crt dal cda di Banca
Generali. Palenzona, candida-
to al vertice di Crt, cerca di ri-
cucire lo strappo con il Leone.

a pagina 6

SCAMBIO DI CINGUETTII PER PORTARE A INVESTIRE IN ITALIA MR TWITTER

L’asse Musk- Salvini
Amendolara a pagina 13

LUCA MAGNI

n Per il Black Friday otto ita-
liani su dieci (più dell’anno
scorso) dimenticheranno l’in -
flazione e metteranno mano
al portafoglio. Previsto un giro
d’affari da 3,3 miliardi. In me-
dia spenderemo un po’ più di
250 euro a testa, soprattutto
per comprare i regali da met-
tere sotto l’albero di Natale.

a pagina 12

Black friday
Più acquisti del 2021
Affari per 3,3 miliardi

TOBIA DE STEFANO

n Tra martedì e mercoledì
il vertice tra Cdp e i ministeri
interessati al dossier sulla re-
te unica. L’offerta di Cassa
(15-18 miliardi) è pronta ma il
governo non ha una linea
univoca e deve ancora asse-
gnare le deleghe. L’a l te r n at i -
va è l’ammucchiata anche
con i fondi e Vivendi.

a pagina 7

Rete unica
Governo indeciso
tra Cdp e maxi-Opa
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